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PARTE UFFICIALE
Relazione del ministro delle finanze a S. M. in

udienza dell'8 novembre ultimo sul decreto che

modifica le istruzioni doganali del 30 ottobre
1862.

SIRE!

L'attuale sistema delle scritture doganali non
ha ricevuto sensibili modificazioni dal principio
di questo secolo.
Esso moltiplica soverchiamente la registra-

rione delle merci, rende difficili i riscontri, ima

pone spese non necessarie all'Amministrazione.
Ma il più grave dei suoi inconvenienti è l'ec-

cessiva perdita di tempo che reca al cotamercio.

Negli ultimi cinquanta anni le comunicazioni
accresciute, la vaporiera introdotta per gli
scambi terrestri e marittimi, i telegrafi e tanti
altri mirabili strumentt di civiltà hanno impresso
un movimento mai più veduto alle transazioni
dell'industria e del traffico.
L'Amministrazione si è continuamente affati-

cata al fine di correggere i suoi ordinamenti per
metterli in armonia col nuovo stato di cose.

Ma non erano per lo più che spedienti im-
pari al bisogno; il commercio non smetteva dalle
sue vive istanze per ottenere rimedi più radicali.
Egli è a fronte di una tale situazione che il

Governo di V. M. dopo il più accurato esame

della materia venne nella determinazione di

adottare una riforma nelle scritture doganali
che ne muta fondamentalmente Porganismo ren.
dendolo più speditivo, più rassicurante e più
economico.
L'adozione di tale riforma trae dietro la ne-

cessità di apportare alcune lievi modificazioni

elle istruzioni doganali sancite col Vostro Real
decreto del 30 ottobre 1862.
L'annessa tabella contiene gli articoli modifi-

cati delle istruzioni doganali.
E poichè nelle proposte modificazioni si im-

perna una innovazione
dalla quale, come ebbi

già da notare, deriveranno notevoli vantaggi
al

commercio e alla finanza, non dnhito che la

M. V.vorrà degnarsi di fregiare dell'angusta Sua
firma il decreto che ho l'onoro di sottoporle,
dopo aver riportato il voto favorevole

del Con-

siglio di Stato.

11 numero 4688 della raccolia uflicade delle

leggi e dei decreti del Regno comiene il seguente
decreto:

VITTORKS EMANCE E

238 duZ11 91 Di N PER VOLONTÀ DELLA LaOONU

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 17 del regolamento doganale,
approvato con logge dei 21 dicembre 1862;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Agli articoli 1, 2, 7, 8, 11, 13, 19, 22,

25, 31, 36, 59, 60, 75, 76, 78, 104, 105, 100,

107 e 100 dello Istruzioni doganali approvate
col Nostro decreto del 30 ottobre1862 sono so-

stituiti quelli riportati nell'unito allegato fir-
mato d'ordine Nostro dal ministro delle finanze.

Art. 2. Sarà fatta una nuova edizione ufficiale

delle Istruzioni mentovate all'articolo prece·

dente colle variazioni sancite dal presente de-

creto.
Tali variazioni andranno in vigore col 1° gen-

naio 1869.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 8 novembre 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. ÛAMBIRY ÛIGK

Articoli modilleati delle Istruzioni doganali
approvate con Reale decreto del 30 ottobre 1862.

Laghi e fiumi promiscui.
Art. 1. Il solo lago promiscuo è quello di Lu-

gano; le sue sponde formano parte della linea

doganale, e sono da riguardarsi come confini di
terra.
Sul Lago Maggiore e su quello di Garda la

linea è determinata dai due rispettivi punti
estremi del territorio del Regno, i quali sono
per il Lago Maggiore Zenna e Piaggio di Val-
mara, e per il lago di Garda Co in Caldera e

Marza.

Regolainenti sui porti franchi.
Art. 2. Finchè dureranno il porto franco di

Genova, e le franchigie doganali delle città di
Messina e di Venezia, si osserveranno i relativi
speciali regolamenti attualmente in vigore.

Permessi di carico, scarico e trasbordo.
Art. 7. 11 permesso per lo scarico delle merci

importate per la via di terra è dato a voce.
Il permesso d'imbarco, sbarco o trasbordo

nelle dogane di mare è dato in iscritto a richie-
sta del capitano o dell'interessato sopra la copia
del manifesto, sopra la dichiarazione in iscritto
o quell'altro documento che dovesse essere pre-
sentato o emesso per la relativa spedizione. Nel
caso previsto dall'alinea terzo dell'articolo 23
del regolamento doganale, il permesso di sbarco
si dà sulla richieste in iscritto dell'interessato.
Uimbarco delle merci, salvi i casi indicati

nell'articolo 5, deve farsi di giorno e per regola
dopo che la dogana si è accertata del discarico
delle merci destinate al porto.
Lo sbarco, trasbordo o imbarco sarà accer-

tato sui suddetti documenti, anche dagli agenti
delia guardia doganale che avessero assistito
alla operazione.
Negli stessi documenti debbono pure scriversi
i permessi dati dal capo della dogana ai capi-
tani di ricevere a bordo altre merci prima di
compiere le operazioni di scarico o di trasbordo,
e di searicare e trasbordare merci senza l'assi-
stenza degli agenti cloganali.

Permessi di partenza dei bastimenti.
Art. 8. Il manifesto di partenza del!e merci

caricate o rimaste a bordo che i capitani deb-
bono presentare ala dogana prima di partire
(art. 6 del regolamento doganale) è fatto in

conformità, del prescritto modello, e si compone
di due parti. Nell'una sono inscrítte le merci

estere, nell'altra le nazionali, o nazionalizzate.
Per ogni partita ò fatto eenno dei documenti
che la riguardano.
La dogana, fatto il debito esame ed il riscon-

tro coi proprii regist2i, appone la vidimazione
al detto manifesto e 10 restituisce al capitano
dopo averne preso nota nel registro dei manife-
sti di partenza.
Nell'apposito registro i manifesti di partenza

si inscrivono secondo l'ordine della fattane pre-
sentazione, e indi si restituiscono subito al ca-

pitano.
Le merci estero che si imbarcano vengono

dalla dogana messe sotto scorta degli agenti
doganali che le accompagnano a bordo. Per le

dogane, presso le quali speciali circostanze non
permettessero di fare accompagnare le merci
estere a bordo, il Ministero delle finanze prov-
vederà onde assicurare con altre discipline l'in-
teresse dell'erario. Finite le operazioni di ca-
rico, e consegnato il manifesto, la dogana dà il
permesso di partenza.
Dal suddetto permesso non sono dispensate

nemmeno le barche di portata non superiore a
venti tonnellate, che trasportando in cabottag-
gio merci nazionali sono esenti dall'obbligo di
presentare il manifesto di partenza.
Diritti da pagarsi pei piombi, lamine, bollo

e magazzmaggto.
Art. 11. Per ciascuno dei bolli a piombo che

si appongono ai colli si pagheranno cinque ceu-
tesimi, compreso il prezzo della cordioella che
serve a riunire il bollo con la fune.
Per ogni lamina od altro corrispondente con-

trassegno che si applica ai tessuti, si pagharanno
centesimi tre.
I diritti di bollo la cuiriscossione è affidata alle

dogane, per alcune bollette, manifesti, polizze
di carico, lettere di vettura, ecc., saranno esatti
nei modi stabiliti dalla legge sul bollo della
carta.
Regolamenti speciali provvedono per le ta-

riffe dei facchini doganali, le quali devono te-
nersi esposte al pubblico nelle rispettive dogane.
Contrassegno per i tessuti e õollo per i colli.
Art. 13. Il Ministero delle finanze determina

le varie specie di contrassegni da apporsi ai
tessuti, e i bolli da apporsi ai colli, nonchè il
modo di farne l'applicazione.

Manifesto di carico.
Art. 19. Quando un bastimento approdato à

ammesso a Ubera pratica, gli agenti doganali
debbono immediatamente recarsi a bordo per
verificare sommariamente lo stato del carico,
esaminare il manifesto e darele debite informa-
zioni alla dogana.
Se la nave giunge dall'estero, il manifesto da

presentarsi agli agenti doganali sarà quello pre-
scritto dall'art. 55 del regolamento doganale.
Se giunge da un porto dello Stato, sarä quello

prescritto dall'art. 6 dello stesso regolamento,
vidimato dalla dogana del luogo di provenienza.
Al manifesto da presentarai alla dogana en-

tro le 24 ore dall'arrivo deve l capitano unire
tutti i documenti che accompaguano il carico,
e segnatamente i lascia-passare, o le bollette di
cauzione date dalle dogane del luogo di par-
tenza.
In fine di quest'ultimo manifesto devono es-

sere date in nota le provviste di bordo.
Se la dogana che riceve il manifesto lo trova

regolare, ne prende nota nel registro dei marii-
feati delle merci arrivate; se invece vi trova

qualche irregolarità, lo restituisce ah'interessa-
to, e procede secondo la legge.
Omettendosi di presentare nei casi voluti dal

regolamento i lascia-passare, o le bollette di

cauzione, ladogava constata immediataamnte la
contravvenzione al capitano.
Gli uffici di sanità faranno conoscere giorno

per giorno alla dogana gli arrivi dei bastimenti
nella rada o nel porto, ed indicheranno l'ora in
cui ciascuno è arrivato.

Dichiarazione scritta.
Art. 22. La dichiarazione scritta deve essere

fatta in due esemplari, secondo apposito mo-

dello, e corrispondere alla qualità e quantità
delle merci che si presentano in dogana per la
operazione.
Venendo ad essere variato il modello, le di-

chiarazioni scritte sul soppresso modello, per
le quali non fosse stata ancora emessa la bol-
letta, dovranno essere ripresentate nella nuova
forma entrata in vigore.
Se il dichiarante desidera che le meroi, nei

casi permessi, sieno adaziate a peso netto reale
deve esprimerlo nella dichiarazione.
Nella dichiarazione delle merci portate per

la via di mare si deve indicare anche il nome
del capitano e della nave, nott che la naziona-
lità della bandiera.
L'indicazione del valore deve farsi in lettere

nei casi in cui costituisce la base di applicazio-
ne del dazio.

APPENDICE
RASSEGNA TEATRALE

TEATRO DELLE LOGGE - Gli RORlIRI SOFIÌ,
commedia in cinque atti di Paolo Ferrari --

Fragilità, commedia in quattro atti di Achille
.Torelli.= TEATRO ROSSINI- Oggi!, dram-
mainquattroattidiUlisseBarbieri.=TEA-
Tao NICCOLINI -- Maria Antonietta, dram-

ma storico in sette quadri di Paolo Giaco-

metti.==Due parole di risposta a unarticolo
del signor Pacifico Valussi.

Non è ch'io non tenga nella debita riverenza

le opinioni e il sapere de'miei rispettabili colle-
ghi, se oso dire che non ne leggo regolarmente
le critiche, facendo tutto al più una qualche ec-
cezione per quelli che si trovano sullo stesso

campo di battaglia, nel quale io combatto.
Cer-

tamente che un grande aussidio alla sicurezza,
e fors'anco alla popolarità de'vostri giudizipuò
essere tal fiata il conoscere preventivamente il

genere di quel dramma, che vi giunge da fuori,
e il non ignorare che il medesimo ebbe l'onore

delle centinaia di repliche a Parigi, o che non

piacque a Torino, o che fu lodato dalla stampa
e fischiato dal pubblico a Milano. Ma, se ciò è

utile, non lo è meno il poter esaminare un nuo-
vo lavoro senz'alcuna prevenzione e colla piena
serenítà della vostra mente. I)'altronde, se nel

cibo quotidiano la lettura de'giornali deve aver
la sua parte, non conviene ch'essa vi rapisca
tutto il tempo da voi stanziato per lo studio nel

bilancio delle vostre occupazioni, sicchè nulla

ve ne rimanga per la biblioteca, per i libri, e
specialmente per i libri vecchi, ne' quali alla fin
dei conti quasi tutto s'impara. Anche la critica
teatrale ha le sue ore di lotte e può dar luogo
a polemiche; ma bisogna che queste sieno per

essa l'eccezione, e non la regola come in poli-
tica, nella quale si procede per transazioni,
mentre al contrario solamente all'assoluto si

deve guardare in arte. E io ho potuto per lunga
esperienza convincermt che l'occuparsi troppo
di ciò, che altri appendicisti credono di dover
dire a'loro lettori intorno a un lavoro, del quale
a noi tocca render conto a' nostri, genera esi-

tanze e dubbiezze inopportune, e vi trascina fa-
cilmente in controversie, da cui non può sempre
stare lontana la passione. 11 critico non deve

badare ad ahro che a' suoi lettori. Al giudizio
di questi, in contraridittorio del pubblico, e colla
bussola alla mano de'suoi studi, non che della
sua coscienza, egli traduce l'artista: da li co-
mincia e lì finisce il suo dovere.

Affinchè, malgrado che a questo proposito io
mi sia chiaramente spiegato in principio, non
v'abbia chi persista a credere che nella mia di-
chiarazione si trovi incluso un sentimento di

spregio pe' miei colleghi e di più che orgogliosa
fiducia in me stesso, mi affretto a ripetere che,
sebbene io non usi tenermi, come si suol dire, al
corrente delle loro critiche, mi piglio cionondi-
meno il gusto di leggerle ogniqualvolta lo posso,
e non manco specialmente di leggere quelle che
vengono alla luce quiin Firenze e appartengono
a scrittori, che stimo nel più schietto senso della

parola, e verso alcuno de' quali mi trovo pur
anco legato da non recenti vincoli d'amicizia.
Gli è appunto leggendo, dopo aver assistito

alla recita della nuova commedia Gli uomini

serii di Paolo Ferrari, ciò che ne scrisse un ri-
spettabilissimo mio collega- le cui pregevoli e
briose critiche godono un'incontestabile popo-
larità! -- gli è appunto, lo ripeto, da tale let-

tura che appresi cosa, la quale mi scombussolò
la mente e mi condusse quasi a menomare nel

mio debole criterio il buon concetto che mi ero

fatto del suddetto lavoro.

Sì, devo dirlo, io ero uscito di teatro piutto,
sto bene impressionato del medesimo, e quasi
maggiormente colpito dalle sue innegabili bel-
lezze che da' suoi forse ancora più numerosi di-
fetti, i quali del resto fin dalla prima sera non
erano sfuggiti alla mia osservazione. Su per giù
la parodia, o caricatura, che il Ferrari aveva
voluto pennellare degli nomini, clie la preten-
dono a serii e sono invece ridicoli, io ce l'avevo

vista. Naturalmente io avrei desiderato che que-

gli avesse intitolata la sua commedia I pretesi
uomini serii: e dico il vero che il titolo Gli uo-

mini serii mi avrebbe, se non conoscessi ab an-
tiquo il signor Ferrari, indotto ad ingannarmi
nella mia aspettativa, giacchè me ne sarei attesa
l'apologia degli uomini veramente serii, de'quali
oggidì pare che siavi qui e altrove piuttosto pe-
nuria che dovizia. Ma il signor Ferrari è uno
de' ospitani di quella moderna scuola d'autori,
che si spiegano volontieri a furia di antitesi oc-
culte e i cui titoli bisogna sempre leggerli col
sottinteso d'una negativa. Vero è che a forza di

.

Entrambi gli esemplari della dichiarazione '

saranno sottoscritti dal proprietario o dal suo

rappresentante.
Nel caso di ritardo a presentare la dichiara-

zione, il capo della dogana, prima di iniziare il
procedimento di contravvenzione, ove ricono-

sca giusti i motivi del ritardo, può accordare un
nuovo termine per l'esibizione della dichiara-

zione. Trascorso questo termine non si ammet-
terà più altra preroga o restituzione in tempo.

Liquidazione e riscossione dei diritti.
Art. 25. Dopo la visita delle merci si liqui-

dano i diritti doganali, si scrivono sulla dichia-
razione, ed eseguito che ne sia il pagamento, è

consegnata alla dichiarante la bolletta di entra-
ta firmata dal ricevitore o dal cassiere.

Quando la merce non possa essere levata

dalla dogana per mancanza di pronti mezzi di
trasporto, la bolletta sarà ritenuta in ufficio e

riconsegnata al conduttore o al proprietario al

tempo della partenza.
Uscendo la merce dalla dogana, l'impiegato,

agente o guardia doganale a ciò destinato farà

un segno alla bolletta per impedirne il doppio

La bolletta sarà data anche per le merci esenti
da entrata.

ßpedizioni di merci senza visita
colle strade ferrate.

Art. 31. Le merci che si spediscono per le

strade ferrate senza precedente visita possono
essere accompagnate, a scelta dell'incaricato
della strada ferrata, da una bollettadi cauzione
collettiva, oppure da diverse bollette, secondo
il numero delle persone a cui sono destinate.
L'amministrazione della strada ferrata dovrà

perciò presentare in due esemplari tante dichia-
razioni, quante sono le bollette che richiede.
Le dichiarazioni conterranno la indicazione

sommaria della quautità, del peso, delle marche,
dei numeri e del contenuto dei colli. Potranno
ommettersi nelle dichiarazioni tali indicazioni,
qualora risultino per ogni dichiarazione da una
lista di carico presentata pur essa in due esem-
plari, uno dei quali andrà poi unito alla bolletta
matrice, e l'altro si restituirà a corredo della
bolletta figlia.
In questi casi, tanto sulla matrice, quanto

sulla figlia della bolletta, basta indicare il nu-
mero complessivo dei colli mediante la formula
a Colli N. . . .

come daha dichiarazione o dal-

L'unita lista di carico » non che la marca e il

numero dei carri ove furono rinchiusi, e il nu-

mero dei bolli apposti a ciascun carro.
Quando i carri della strada ferrata non fos-

sero sufficienti, i colli si p'otranno chiudere con
bolli a piombo in casse, coste od altri recipienti
approvati dalla dogana.
Le serie dei carri che sono destinati al tras-

porto delle merci saranno precedentemente esa-
minate ed approvati da speciali Commissioni da
istituirsi presso una delle rispettive direzioni
delle gabelle. Queste faranno conoscere alle do-
gaue che si trovano sulle ferrovie, od in loro

vicinanza, le serie dei carri riconosciuti ammis-
sibili.

Certißcdo di scarico.
Art. 36. Quando dalla visita non risultano dif.

ferenze in confronto della bolletta di cauzione,
la dogana attesta lo scarico sulla bolletta, la
quale, munita del risultato di visita, viene tras-
messa per mezzo della posta sotto fascia in

istampa alla dogana da cui sono partite le merci.
Al conduttore, o a chi lo rappresenta è dato

un certificato che attesta l'adempimento delle
condizioni prescritte.
Nel certificato di scarico che, secondo l'arti-

colo 31 del regolamento doganale, si può fare
prima della verificazione, sarà indicata la specie
dei colli, ed il numero e la marca di ciascuno.
Nei casi in cui la dogana dove sono arrivate

le merci restituisse la somma depositafa nell'al-
tra dogana (art. 31 del regolamento dogavale),
ne sarà dato avviso a questa.

Useita delle mrrei dai depositi.
Art. 59. Non possono estrarsi lo merci dai

magazzini senza la precedente dichiarazione
scritta.
Se vogliono riesportarsi all'estero per la via

di mare, sari data una bolletta di riesporta:ione
che tiene la ago di lascia-passare.
Sarà rifiutata la bolletta di riesportazione

quando le merci si vogliano caricare sopra ba-

stimenti di portata non maggiore di trenta ton-
nellate.
Se la riesportazione delle merci ò fatta por la

via di terra o pei laghi e fiumi promiscui, sa-

ranno osservate le disposizioni relative all'uscita
delle merci in transito.
Non potrà permettersi la useita del deposito

delle merci dichiarate per la immissione in con-
sumo, se prima non sono stati pagati i corris-
pondenti diritti.
Nei registri di deposito si farà annotazit ne

delle merci esportate, indicando la qualità, la
data ed il numero della holletta.

Diritti di magassinaggio.
Art. 60. I diritti di tuagazzinaggio per la

merci sotto diretta custodia della dogana sono
pagati per regola alla loro useita dal deposito.
In prova del seguìto pagainento sarà data una
speciale bollotta.
Prima di accordare una proroga al termine

stabilito dal regolamento pel deposito, il pro-
prietario dovrà pagare la tassa di ma azinag-
gio pel temoo decorso.
Così nell'uno como nell'altro caso, la dogana

deve annotsro nel registro dei depositi il nu-
mero e la data della bolletta emessa per la
tassa pagata.
Merci presnutale alla dogana di reingresso

senza ;l lascia-passare.
Art. 75. Presentandosi alla dogana di desti-

nazione una merce di cabattaggio senza il doc·1-
mento, verrà fatto immediatamente processo
verbale di contravvenzione in confronto del cu-
pitaan del hastimento, e frattanto la merce sarà
considerata come estera.
Sull'istanza della parte però la dogana potrà

fare ricerca del duplicato del lascia passare a

quella di partenza.
L'interessato dovrà anticipare l'importo della

tassa di bollo, prescritta per il rilascio dei slo-

plicati.
Col pervenire del duplicato potrò il direttore

delle gabelle, e se la dogana è di púmo ordine
il capo della dogana, perumttere la lhera intro-
duzione delle merci quando:

1° Sieno trovate in perfetta corrispon lenza
col lascia-passare;

2° Sieno riconosciute di indubbia origine na-

zionale;
3° Essendo tali merci racchiuse in colli, dal

loro stato esteriore e dal verificato contenuto
non sorgano indizi di sostituzione;
4° Sia tolto ogni dubbio che dell'originale la-

scia-passare si tentasse di fare doppio use;
50 11 lascia-passare sia stato vidimato dagli

agenti della guardia doganalo e trascritto nel re-
gistro di cui all'articolo 73.
Ove non concorrano tutte le suddetto condi-

zioni, le merci saranno considerate e trattate
come estere.
In pendenza della decisiono sull'amudssibilità

del duplicato del lascia-passare, il direttore delle
gabelle o il capo della dogana di primo ordine
può permettere che la merce sia reintrodotta
contro cauzione del dazio e del mr-saimo delle

pene, quando si possano levare i campioni delle
merci, oppure queste sieno di tale specie, o pre-
sentate in tale forma da poterne essere facil-
mente riconosciuta l'identità.

andare di questo passo fmiremo, siccomemi ac-
cadde di avvertirlo più d'una volta, per capovol-
gere intieramente quel povero nostro dizionario,
il quale sino a ieri, prima che si fosse venuti a

negarlo anch'esso, era ancora ciò che ci rima-

neva di più solido e compatto. Infatti, io mede-
simo, che me ne lagno , ho dovuto or ora ag-
giungere un veramente all'addiettivo serii, come
se il dire gli uomini serii senz'altro non dovesse
avere il significato piuttosto laudativo, che già
gli sarebbe stato attribuito, Iga equivalesse al
dire gli uomini buffoni. Gli èquindi da supporre
che quando il signor Ferrari volesse per con-

trapposto fare una commedia, in cui dovessero
avere la prevalenza gli uomini gravi e ben pen-
santi, quella commedia verrebbe da lui intito-
lata Gli uomini buffoni. Ma, lo ripeto, queste
sono cose, che eramai a molti paiono pedanterie
come la logica e come il buon senso. A niuno

poi se ne potrebbe far carico meno che alsignor
Ferrari, a cui più che ad altri va applicato il
vecchio adagio: - Piglia l'amico tuo col difetto
suo.

Guidato da una discrezione così esemplare e

chiamati a rigoroso consiglio i miei pensieri,
io uscii dal teatro delle Logge, dicendo a me
stesso: - Mi sono io divertito? Sì. E il pubbli-
co? Il pubblico non ha fatto che prestare la più
ferma attenzione, che pigliar sincero interesse
allo svolgimento del dramma, che commoversi,
che far plauso tutta la sera, e che afferrare di

volo ogni motto, ogni scherzo ed ogni inezia in-
somma per esprimere la sua compiacenza e la

sua stima all'autore. Questi lo trattenne in tea-

tro fin oltre alla mezzanotte; ed egli vi sarebbe
rimasto pago e contento sino al mattino. Era

un continuo schioppettio di risa. Non uno zit-

tire, non una chiacchiera, non un'interruzione,
non uno sbadiglio, non il benchè menomo segno
di stanchezza e di noia si sarebbe potuto udire
a pagarlo a qualunque prezzo. Malgrado ciò, al
finir della commedia il sipario lo si vide calare
in mezzo al più glaciale silenzio a senza che il

più lieve dei battimani si udisse in prova della
di lui approvazione. Si ve ieva chiaro che il si-

gnor pubblico non era pago. E allo sfollar della
gente giù per le scale, lungo glianditi, nell'atrio
e sotto il porticato esteriore, si scorgeva sul

volto di tutti una musoneria che faceva a pugni
coll'allegrezza di prima. Oh! che non s'era egli
dunque divertito il signor pubblico duranto la

rappresentazione? E che voleva di più se l'au-

tore gli aveva fatto passar bene la ma serata?

Non era questo il primo scopo, per cui egli era
andato a teatro? Ebbene°- che volete! - io
stavo per dare torto al pubblico, il quale biasi-
nieva se stesso, non approvan to ciò che gli a-
veva recato diletto. Ma il pubblico sotto un certo
punto di vista ha sempre ragione e la critica

deve studiarlo come studia gli autori.
Io non starò a narrare la favola degli Uomini

serii a' miei lettori, i quali a quest'ora già pro.
babilmente la conosceranno per averne udito a

parlare, o per averla letta in altri giornali. D'al-
tronde, bisogna dirlo, la medesima è ben poco
interessante; e il rac onto della s'essa, spogfa
della sua forma naturale e della parvenza, che
assume dallo stile accurato, brillante e immagi-
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TITOLO VI.

Presentazione delle meret ad aan dogaan
di reingresso diversa dalla stabilita.

Art. 76. Il direttore generale delle gabelle de-
terminerà da quali uffici, con quali cautele, ed
in quali casi possa essere ammessa la reintro-
dazione di merci in cabottaggio presentata ad
una dogana diversa da quella indicata nel doca-
mento.

TITOLO VII.

Particolari disposizioal
BoNette di circolasione per caffè e succhero.
Art. 78. La bolletta di circolazione per caffè

e sacchero nelle some di vigilanza può darsi so-
lamente a chi ne prova il seguito adoganamento
colla presentazione della relativa bolletta di va-
lidità incontestabile, a senso anche dell'art. 11
del regolamento doganale.
Nella bolletta di circolazione sarà special-

mente indicato:
a) 11 nome e cognome di chi trasporta emette

in circolazione le merci;
b) La qualità e quantita di esse, secondo le

denominazioni della tarifa;
c) 11 luogo di destinazione ;
d) Il tempo pel quale sarà valida, e che non

potrà essere piik lungo diun anno computabde
dalla data della bolL tta di pagamento m sosti-
tuzione della quale viene emessa;
e) La data ed il numero della bolletta di pa-

gamento, e la dogana dalla quale fu emessa.
Sulla bolletta di pagamento si farä poi anno-

tazione di scanco della specie e quantità delle
merci per le quali fu data la bolletta di circola-
zione, della quale si indscherà la data ed il nu-
mero.

Se colla notificata spedizione si esaurisce la
quantità di merci indicate nella bolletta di pa-
gamento, la dogana la ritiraper tenerla unitaal
registro in em viene annotata Pemissione della
bolletta di circolazione.

TITOLO IX
Del registri e delle bollette dogsaall

e degli introiti.

Registra e bollette doganali.
Art. 104. I registri servono di riscontro alle

operazioni ed alla tenuta in evidenza degl'in-
troiti e delle spese, e si tengono legati con fogli
numerati.
Le bollette si danno o mediante apposite at-

testazioni della dogana sopra le dichiarazioni
presentate in iscritto dai contribuenti, o me-
diante l'emissionedi speciali documenti d'afScio.
I registri o i fogli per i documenti d'afficio

sono stampati e distribuiti a cura di quelle fra
le direziom delle gabelle, che saranno destinate
dal Ministero delle finanze.

Formalità nella tenuta dei registri
e nell'emissione delle bolleue.

Art. 105. Nelle dogane in cuila quantità delle
operazioni doganali obbligasse a dividere in se-
rie i registri della stessa specie, ogni serie sarà
distinta con una lettera maiuscola, ed avra il
proprio numero d'ordine sopra la lettera.
Nessuna bolletta può essere emessa se non è

preceduta da alhbramento sul corrispondente
registro dal quale prende numero e data, ecolle
cui indicazioni deve concordare. Saranno es-

presse in lettere sulle bollette la data delPemis-
sione, la quantita delle merci ed i diritti pagati.
Le bollette sono firmate daltimpiegato che

tiene il relativo registro. Quelle che si emettono
per pagamento di diritti sono inoltre firmate
dal ricevitore o dal cassiere.
I registridegPintroitidei diritti saranno tenuti

al corrente in modo che si possa selspre cono-
acore la somma delleesazioni fatteper ognispe-
cie di bollette.

Duplicati delle bollette.

Art. 106. Nonairilascieranno duplicati delle
bonete smarrite senza il peraresso del diret-
tore delle gabelle.
I duplicati si danno in carta bollata, e sono

muniti del sugello delPufficio, e debbono por-
tare la intestazione a duplicato ».
I duplicati delle bollette di pagamento e di

quelle di circolazíone non possono essere esibiti
nella circolazione delle zone di stigilanza.corne
prova del dazio pagato.
Peiduplicati dei passare sarapng os-

servate lepgiom del precedente art. 75.
Per i lascia-passare emessi da dogane interne

e smarriti prima che abbia avuto luogo Pim-
þarco, se trattasi di merci nazionalisaate non si
rilascieranno duplicati. all'effettp di spedirle e
poterle reintrodurge in es one. À*SNI9 i Ae
trattasi di merci nasignali gmterespato si proy-
vede di un aupvo lascia-passare presso Ta do-
gana del luogo di Imbarco.

Formalità nella tensta dei registri doganali.
Art. 107. Le partite devono essere annotate

sui registri senza abbreviature o cancellature.
Le parole, i numeri, ed i e ni errati saranno
interlineati, fila iâ lnoild cTie si poišànd legã%
le priale indicazioni erronee, dopo ,le quah si
scriveranno le esag,te.
In e modo si procedera per le bollette.

Se finesteungono emesse mediante doen-
menti d'ufficio, le bollette errate si annulleran-
no, e si rifaranno sopra un nuovo stampato.
Ciascuna partita avràun numero d'ordine che

per ogni registro si rinnova nel tempo che sarà
stabilito dal Ministero delle finanze.

ßpecie, somminÏÃtr&one, e rendiconto
dei registri e degli altri stampati.

Art. 109. Per i modelli dei registri e degli al-
tri stampati, e per il modo di darne conto, si
provvederà con particolari disposizioni dal mi-
nistro delle finanze.

Visto d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro dells $sense
þ. 6. Causa*v Dieur

i Con R. decreto del 25 novembre 1868 fu ac-
cettata la volontaria dimissione dal servizio
presentata dal Inogotenente nel Corpo di stato
maggiore car. Gabriele D'Alberti della Briga.

PARTE NON UFFICIALE
INTElißNO

DIBEZIONE GENERILE DEL DEDITO PUBBLICO
Si notifica che martedi 15 corrente mese, co·

minciando alle ore 10 antimeridiane, si proce-
derä in una delle sale di questa Direzione gene.
rale, con accesso al pubblico, alle operazionise-
guenti, cloe.
1• All'abbruciamento delle obbligazioni della

ferrovia di Cuneo, comprese nelle precedenti e-
strazioni e presentate al rimborso;
20 Alla 10' 60mOBÉtalO 98trB5iOBOS SOrþG deÏÎO

obbligazioni della stessa creazione, il capitale
delle quali verrà soddisfatto dal 1· genn. 1869.
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero

di cinquantuna, di cui 27 sul totale delle 10532
vigenti della l' emissione (5 p. Og0) per la com-
plessiva rendita di L. 540 corrispondente al ca-
pitale di L. 10,800; e 24 sul totale delle 15611
pure vigenti della 2' emissione (3 p. Og0) per la
rendita complessiva di L. 860 corrispondente al
capitale di L. 12,000, giusta la tabella annessa
al decreto Reale 23 dicembre 1859.
Con altra notificazione si pubblicherà il mon-

tare del capitale corrispondente ai titoli abbru-
ciati, l'elendå delle obbligazioni estratte, ed al-
tro delle obbligazioni comprese in precedenti
estrazioni e non ancora rimbersate.
Torino, il 1° dicembre 1868.

11 Diremore Generale
F. Alascians.

Il Direttore capo di Divisions
Begretario della Direzione generale

Crawor.u.t.o.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI I DEI PRESTITI
FRESSB LA BIRElIG38 GENERALE BEL BERITO PUBELICS

(Prisia pub6ticazione).
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse del depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1868, N. 1444, si notifica, per norma di chi
possa avervi interesse, che essendo stato denun-
zato, nelle debite forme, lo smarrimento della
dichiarazione di depositi sottodesignata spedita
dalPamministrazione della Cassa dei depositi e
presiiti di Torino ne sarà rilasciato il duplicato
appena trascorsi sei mesi dal giorno in cui avra
luop la primà pubblicazione del presente, che
gära per tre volte ripetuta'ad intervallo di un
mese e reitera di neapun valore il titole prece-
dente.
DiciliarazÏone di deposito N. 1255 in data 21

giugne 1861 rappresentanteil deposito di L.1ð0
di rendita fatto da Galli notaio Celestino domi-
ciliato intNovara, per canzione giudiziïtle down-
ta dal capitano Giovanni Alessandro Cagnardi,
in dipendenza di sentenzadellaCorte di appello
di Torino, in data 10 novembre 1860, resa nella
causa veètehtð fra il detto capitano e Giuseppe
Tornielli da*Sissano
Torino,'li SO novembre 1868.

E direttore capo di dioisione
cassor.s.

YJsto,per iAsministrators entrais

19OTIZIE ESTERE

INGHILTERaa.-Silegge nell'Evening Star:
Londra, 8 dicambre.

Bappiamo che il si or Gladstone, ricevato da
ß. M. la Regina un ccio che lo chiamava
Windsor,àpartito a ¢apawarden col
o delle novo. L'onorevole gentilnomo arri-

era a Slongalle 4 del dopo pranzo ove un treno
speciale lo condurrà presso laRegina.

È inp t a torps a onore
del Ministero quello che i suoi anembri escono

acquisito alla tuorte di ciascanGoverno. Ilgrado
di Pari è stato dato alla signora Disraeli con
atto spontaneo di S. M.
La Regina ha mandato a chiamare il signor

Gladstone coatloscopo disfddargli l'incarico
di costituire un nuovo gabinetto. L'impresa non
sarà facile perchè la situazione che si presenta
al nuovo Mmisfero vuol esser trattata con gran-
de delicatezza.
Per ora si tratta di sapere se è possibile di

trovare degli uomini degni di quella missione e

se potranno schivaregli scogli che liattorniano.
L'eredità del potere non vorremmo chia:pare
vantaggiosa per quelli che verranno, qualunque
siala buonagrazia che i loro predeceascri hanno
usata nel lasciarla loro.
- Si legge nel Journal de Genève:
Dicesi che il signor Disraeli e i anoi colleghi

si sono indotti ad ofrire le loro dimissioni per
la difâcoltà di dettare il discorso d'apertura
della sessione in modo da riservare sulla que-
stione della Chiesa d Irlanda delle concessioni
da parte della Corona, serbando sempre Fatti-
tudine energica contro il bili del signor Glad-
stone. Tutti dioono che il Disraeli ha fatto cosa
abilissima inducendo il gabinetto tory a dar le
dimissioni prima della riunione del nuovo Par-
lamento. Egli in tal modo riunisce alla ana op-
posizione tutti i voti che per una causa o per
un'altra, non dividonoi concetti politici del ai-
gnor Gladstone. In altri termim la posizione
del Gladstone aprendo il Parlamento come pri-
mo ministro, sarebbe meno favorevole a realis-
sare le sue idee sulla riforma della Chiesa dTr-
landa che se il nuovo Parlamento trovasse i li-
berali sui banchi della oppokizione.
- 11 Times del 4 ci reca alcuni partidolari,

però ancora scarsi, intorno allacomposizionedel
nuovo gabinetto. Questo è ancoranel suo primo
Stadio di formazione, e non è quindi possibile il
darne la lista. Quello che è certo fmera è solo
che il signor Gladstone sarà primo lord della
tesoreria. Due o tre altre persone vennero desi-
gnate a funzioni particolari, ed hanno acconsen-
tito a far parte dell'amministrazione del signor
Gladstone.
Tra i nomi i quali il Timesdice che probabil-

mente siassocieranno a quello del signor Glad-
BíOBO BGÎ BROTO gabinetto, sono lord Granville,
il duca di Argyll, lord Clarendon e lord Kim-
berley della Camera dei lordi. Lord Granville
sarebbe in tal caso chiamato al posto di segre-
tano degli esteri e lord Clarendon a quello di
presidente del Consiglio. Lord Kimberley ò
stato sottosegretario agli esteri e per l'India;
ma più ancora il duca di Argyll avrebbe titoli
ad una posizione importante nelministero.

11 Times propone air Roundell-Palmer al po-
sto significante di lord Cancelliere.
Quanto ai candidati della Cameradei Comuni

al nuovo gabinetto, il giornale della City cita
anzi tutte Bright. I suoi recenti discorsi possono
avergli opposto qualche intoppo su guesta via;
ma è difficile che egli possa esunersa dall'assu-
mere il go della responsabilità ministeriale,
tanto pm che la simpatia tra lui e il nuoyq
pnmo ministro è tale da salvarlo da ogni senso
di isolamento nel nuovo gabinetto. Tra i mem-
bri dell'ultimo ministem liberale, che saranno
naturalmente chiamati al potere nella Camera
dei Comuni, si nominano infineLowe, Cardwell,
Childer, Forster, Çarlo Villiers e Goschen.
Un telegramma d'oggi nei giornali francesi è

più o meno d'accordo con questi dati presun-
tivi. Secondo quel telegramma, il duca di Argyll
diventerebbeminiBtro dell'interno, Childersdelle
fmanze, Goschen del commercio, Cardwell della
guerra, é lord Clarendon o lord Granville degli
esteri. Il signor Gladstone avrebbe avuto in pro-
posito una conferenza con questi ultimi due.
FRANCIA. -- Leggesi nel Moniteur:
Voci sparse da qualohe tempo potevano far

credere a progetti di assembramenti al cimitero
Montmartre il giorno a dicembre.
L'autorità ha dovuto prendere le misure ne-

cessarie per mantenere latranquillità elalibéta
circolazione nelle vicinanze del cimitero.

Una folla molto numerosa si è mostrata in
prossimità da Clichy dalle due alle quattro e

mezzo. La circolazione interrotta per un mo-

mento venne sonecitamente ristabilita. Vennero
operati alenni arresti; ma l'ordine fa costante-
mente mantenpfo.
- Su questo mentg nellaPatrie:
Gli avvist lyang a le parole

pronunciale al skiierofon il 2 novem·
bre scorso, i discorsi raccolti nelle ultime riu-
nioni litiche, portavano a credere che sareb-
besi 1153cembre, una dimostrazione
nel del Nord.
Per venire ogni disordine e rendere inutile

unig kaldne, Wand state prese deHe precau-
zioni. 'antica prigione di Clichy era occupata
da distaccamenti deBa guardia daParigi, e guar-
þ municipali erano di servizio nei dintorm. A
gueste guardie municipali sole incombe la cura
di mantenere l'ordine sulla pubblica via; la
guardia da Parigi non ebbe a lasciar il suo posto
della via Clichy.
Nel mattino, non accadde alcun notevole in-

cidente. VerBO meB30giOrBO, la f0ÏÎS ADMontaTA
nel cimitero e nei dintorni. Allora s'ò chiusa la
porta principale, ma s'è lasciato sempreentrare
nel cimitero le persone olie v'eranoähiamate da
alcun pietoso pensiero.
Malgrado la versione d'un giornale del matti-

no, a sun co funebre trovò vietato l'acœs-
aÿ; a trasporti gi caþveri, se
tatt d nRa consegna ch'e nhn am-
metteva nel recinto se non le persone che giu-
stificassero i motivi che ve le traevano. Tuttavia
la folla ingrosaava nei dintorni del cimitero; gli
agenti impedivano i capannelli, e facevano cir-
colare la gente in gmas che il passaggio non
fosse ostruito. Als verso le ore tre, queste mi-
sure non bastarono; lavia era interamente oc-
capata da una moltitudine composta in gran
parte di curiosi, ma dove trovavansi inoltre per-
sone abituate a queste specie di manifestazioni,
ed indivídni che si fanno notare nelle riunioni
pubbliche per la piolenza dei loro discorsi.
È stato dato ordine, verso le ore tre, di fare

agombrare il viale del cimitero. La piaparte di
quelli ch'eranvisi fermati, cedettero agli inviti
degli agenti; altri hAnno resistito. Un giovane
ha anche percosso con un colpó di bastone una

guardia municipale.
Sono stati eseguiti degli arresti, egPindividui

così presi Yennero condottia Clichy prims, dove
commissari di polizia designati anticipatamente
cominciarono l'istrazione; poial deposito della
prefettura di polizia nella sera, dove, per ordine
del prefetto, venne tosto fatta una verdicazione,
e 88 persone rimandate libere.
La stessa seradoveva tenersi nelquartiere del

cimitero medesimo, nella sala della Reine-Blan-
che, un'adunanza pubblica; ma in forza dell'ar-
ticolo 18 della legge del 6 giugno 1868, il mini-
stro dell'interno la vietò, ed il pubblico che vi si
recava, avvertitodi taleprovvedimento,vi si con-
formò senza difficoltà.
La forza armata non dovette intervenire, e,

per ciò che la concerne, tutto s'è limitato a mi-
sure di precauzione, che le circostanze impone-
vano, e che non mancarono d'infinire sui mesta-
tori.

PRussIA. - La Corrispondensa provinciale
di Berhno reca delle informazioni particolareg-
giate sulla flotta daguerra della Confederazione
del Nord:
Ecco il santo di queste informazioni:
La flotta federale conta attualmente:
Tre fregate in legno a vela e quattro brick

pure in legno a villa, uno dei quali in costru-
stonea Danzica. Totale circa 100 cannoni;
Due vapori a ruote con 6 cannoni;
Cinque vapori ad elice con 140 cannoni ;
Cinque correttà aponte liscio, 46 cannoni;
Ud avviso ad elice con 2 cannoni;
Un trasporto ad elice;
Otto cannoniere di 1• classe e quattordici di

2· per la difesa delle coste e 92 cannoni;
Tre fregate corazzate in ferrocon60 cannoni;
Due vapori corazzati a torri, 7 cannoni;
Un'altra nave colazzata di 8 cannoni in co-

struzione a Danzicä, la pritna che si sarà bo-
struita nei cantieri prussiani.
WURTENBITRG.- Da Stoccarda 4 dicembre

telegrafano all'Havas:
Il discorso del tronoananzia unaseriodipro-

getti di legge diretsi e promette uno sciogli-
mento opportano -delle : questioni telative illa
modificazione della:castituzione.
11discorsordios conchiudendo cheil'alleanza

del trono col popolo.garantirà la.indipendenza
delWilrtemberg e che la loro buona umane per-
metterà di tútelare gli interessi nazionali e di
adempiere in modo veraniènte patridttico i do-
Veri del pae60TÎguardO BlÏB grAB patria tedeBCS.

I

SPAGNA. - Da Madrid 8 dicembre telegra-
fano all'Hasas:
La Gassetta di Jifagrid pubblica un decreto

del signor Sagastacol quale autorizza gli ayun-
tamientos e le deputazioniprovincialiadisporre
di varie loro risorse per concorrere al prestito.
La Gassetta pubblica inoltre un decreto e

delle istrosioni del signor Arsola dirette a rior-
ganizzare il servizio telegranco di Cuba.
- Un altro telegramma in data di Madrid 4

dicembre reca :

Una nuova circo,lare delsignor Sagasta ai go-
Vernatori delle provmeie li invita a vegliare at-
tentamente al rispetto dei diritti di riunione e
di associazione pacifica, nonchè alla libera ma-
nifestazione del pensiero, avendo però cura di
reprimere gli aonsi che si commettessero al-
l'ombra di questi sacrialiritti. I governatori non
devono dimenticare che qualunque attacco con-
tro la legge è un delitto che il0odice punisce e
che in conseguenza i delinquenti devono vemre
tradotti davanti ai tribunali.
- Nella Iberia si legge :
L'ordine pubblico venne turbato a Badajoz.

E governo ha fatto rispettare la legge e mante-
nato Pordine.
Un gran numero di individni si sono presen-tati all'Alcade gridando: ¶iva la repubbisca e

morte aWAlcade! Questi ei è rinchinso nel
lazzo di citta ässieme alla guardia munici
in attesa che il governatore civilealla testa
forze cittadine attaccasse gli insorti. Molti di
essi caddero prigionieri e vennerO COB6egnati ai
tribunali.
Il governo ha approvata la condotta del go-

vernatore civile, impegnandolo ad agire sempre
così in circostanze pari.
- Scrivono da Saragozza alla stessa 16eria :
Alcune bande earliste che si erano levate in

questa provincia sono ecomparse a poco a poco
non avendo trovata adesione nel paese. Sappia-
mo tuttavia che all'estero si lavora alacremente
affine di sprofondarci ancors nella guerracivile.
- Secondo il PueNo del l' dicembre, i Comi-

tati repubblicani di Saragozza, Lerida, Lugo,
Figneras, Santander, Vinaroz, Oviedo, Barcello-
na, Tortosa, Segorbia, Puerto, Teres, Orense,
Bejar eTerruel hanno mandata la loro adesione
al Comilato repubblicano di Madrid. Dodici di
queste città hantio gia fatta la loro dimostra-
zione repitbblicana. Terruel la forni il giorno 8.
L'ordinenon venne turbato in alcun luogo.

KOT111E E FATTI DIVERSI
11 municipio di Reggiolo (Emilia) ha inviata at Mi-

nistero deR'interno la somma di lire 290 per essere
distribuita in soccorso ai danneggiati dalle ultime
inondazioni avvenute nel Regno.
- Giovedi 3 dicembre ricominciarono le adunanze

ordinarie delfamio accademico iM8 1869delPAteneo
Veneto. Lesse il socio ordinario ear. Zanella una sua
memoria ßullapunisione dello apergiuro in materia ci-
eile,dimostrando con argomenti stortel e conside--
razioni filosonche e giuridiche, l'inopportunità della
proposta abollzione della sanzione penale allo sper-
giuro, daechè il codice ammette la prova per giura-
mento.Terminata la letturasi èaperta la discussio-
ne, nella quale presero parte i socii cons. Bonturini,
avv. Diena, ed avv. comm. Saluei; Opest'ultimo por-
taodo quistione se, anzichè rialzare a reato lo sper-
giuro la sede eiwile, convenga piuttosto abolire it
giuramento decisorio nelle liti.
- Leggesi nella Lonabardia:
11 Museo patrio d'archeologia si èin questi giorni

arrichito di ateuni interessanti cimalif. Oltra te due
lapidi dei tempi romani, provenienti da Angera, do-
nate dal dott. fisico, signor Stefano Castiglioni, ed
itiustratenella erudita memoria pubblicata dal chia-
rissimo prof. env. Bernardino Biondelli intorno ai
monumenti romani beoperti in quel borgo , delle
qualigià bië fattocenno in questogiornale, lo stesso
signor Biondelli ha testà anduto al Museo una pie-
cola raccolta di oggetti rinvenuti in alcune tombe
da lui saavate presso Vizzola (mandamento di Som-
ma), in un poderedi proprietàdel nobtie signorGiu-
seppe Della Croce, il quale gli avera aoeordato gra-
slosamente il permesso di saavare e di esportare gli
oggetti sooperti a vantaSiip flella scienza edel Museo
patrio. Fra queqti è rimarehpyele una piccola coppa
in terra bötta ebn cópereßlo ermetidamente chiusa,
laquale racebiádevirqàattro'tibáfe Analitente elabe
rate in ferro, selibend guaste inlmrts dall'ossido, ed
eragarrapposta vadWar ossuario -pare in terra cotta
gþ 9,da chiodi con larga capocchia,simili
a q u diVittuone e di ipyglate. Egli
appuhtò l'esistenti in quel inogo di un nuovo
sepdleretoaalquinto sitesò, appartenente al
secondo e terzo secolo dell'impero, come atteitano
alcune popeteA bruppay riarennte, e l'arte
colli quale fürono elaborati i vari osseg in vetro,
in terra cotta ed in metallo che pee0mpagnano le ce-
beff'e le ossa'htiiëtite.

noso del signor Eerrari, non avrebþe altro ef-

fetto che quello di farla sembrare ancora pift
meschina. Si tratta di una ricca e potente fami-
glia, il cui capo è morto, lasciando una pingue
credità, ma oberata di debiti, che quasi l'assor-
bono tutta. I membri collaterali della famiglia,
per enor della casa e per

l'interesse della gio·
vine e bella ereditiem dell'estinto duca, si stu-
diano di trovare il modo di salvare il tutto,me-
diante qualche onoreyole sistema di pagamento
rf+.eale, od altro; an tale effetto convocano una

specie di Consiglio di tutti i parenti, al quale
invitano anche i rappresentanti dei vari gruppi
di creditorf, per cercare di stabilire di comune
accordo ciò che si chiama un compromesso. La

cosa, di cui questi uomini devono occuparsi, è
abbastanza importante e grande perchè le loro
ambizioni vi si inanifestino e facciano della riu-

scita delle rispettive proposte oggetto di scoa-
nite lott , in mezzo alle quali finiscano per aver
la prevalenza le passioni e passare al rango di

secondario l'afare principale. Inoltre agl'impel.
lenti della passione si aggiungono anche quelli
delPinteresse; e il principale di questi può es.

sera la mano della bella orfana, il cui patrimo-
si tratta di salvare dalla mmacciata ruina.
Come si vede, Pargomento ideato dal Ferrari

era di primo getto abbastanzafelice. Maquando
mai il Ferrari ha trattati argomenti, i qualinon
si potessero dire felici alpuntodi partenzadella
loro intuizione artistica2 L'allusione a cose pia
importanti e segnatamente a quelle,che ei agi-
tano nelle regioni della politica, sarebbe scata-
rita naturalissima dalle battaglie istoriste del

neatro autorp, giacchò osanno nache sono sol-
tanto gli oggetti posti indiscussione che variano
da una congregamlPaltra, ma che i fenomeni
morali e psicológici statmo neBo stesso ordine
Bsiologicá, o,1§er ripetere il giàdetto, che le paa-
sioni sono seinpre uguali sia nelle piccole che
nelle grandi assemblee. E proprio il caso di ap-
licare a cið il proverbio: è cambiato il maestro
di cappella, ma la musica è sempre quella.
E v'ha di pia. Il Fërrari, che aveva intuito un

oosì bel soggetto, era stato pur anco ben ao-
corto e fortunato nella ricerca degli uomini, che
ne dovevanoessere i fattori. Que6ti UOmini 8080,
idealmente parlando, tutti veki e parlano il lin-
gnaggio della verità in un idioma, che è ricco
di tutto il brio, di tutta Poriginalità, di tutta la
forza di sentimento individuale e di tutta la

sconfinats varietà d'osservazioni sociali, che un
ingegno ardito, potente e profondo indagatore
può raccogliere e studiare con opchio analitico
nel mondo in cui vive. I medesind danno inoltre
qua e la, e non importa cönquile ordine logico,
ig0gO B BUðRO O 6Î$UBEi0BÎ CLOBORSipotrebbero
immaginare le piit efficaci e le pià realmente
belle.
&fa da questo punto cominciano i soliti guai.

Veri sono gli uomini del Ferrari; ma le azioni,
che fanno, non sono were. I loro cuori palpi-
tano, ma nel vuoto. Essi escono fuori dal mondo
reale, in cui fanfore li ha trovati, per entrare
ed aggirarsi in un mondo immaginario, il quale
procede a furia di eentrollensi e non coll'eqiëli-
brio de'contrasti. Le cose ch'eglino fanno, non
sono soltanto inverosimili, ma non hanno ney-

pure nome.Ter loro si sono le canne senza ri-
sultati e i risultati senza cause. In sostanza voi,
che al primo vederli avete subito riconosciati
quegPuotnini al confronto dellevostre relazioni
sociali e de'vostri stallii fisiologici, quando alla
fine vi dividete nuovamente da loro, ve ne an-

date via mortificato, come potrebbe accadere a

colui, il quale, ritornato in una casa d'amici
vecchi dopo una Inngs assenza, trovasse che
sono sempre quelli, ma che sono divenutipazzi.
Che bisogno vi era infatti d'ingrandire una

quistione privata fino al punto di convertirla
quasi in un litigio politico, o in una specie d'a-
gone, i cui campioni vi dovevano scendere per
dare prova ai proprii concittadini della loro abi-
lità come uomini di Stato? Ecco che tutto d'un
tratto con questa frangia, o superfetazione, la
verosimigliansa della favola scompare, che Pi-
perbolesi sostituisce all'evidenza e che la natu-
ralezza ee ne va per lasciare il luogo alParti-
fizio,
Afa non vogliate concludere cosi presto, o let-

tori miei, perchè tutto ciò ancora non basta.
Fin qui vi era già un sopraecarico al vero; ma
il commello continuava a stare accovacchiato in
terra come se fosse disposto a ricevere altra
roba sul docile groppone. Ecco che viene a farlo

alzare, seppure non riesce a schiacciargli-la
gobbs, il ponde inatteso della rivelazione, a eqi
fecennai in principio det þresente scritto. È il
mio amico e collega delP0pinione, che venne a

fatei casdare dalle nuvole col dirci che la favola
degli Uomini se rii non è in fongo cheun'allego-
ria e che l'eredith Ripalaghi altro non è che

l'Italia. L'autore in una sua lettera scritta a

a quel giornalenon ha punto dichiarata erronea
una tale asserzione: dunque è vera. Senza dubi
bio la medesima spieggmolti punti osenti; ma
li spiega in male. Addio,

'

pertanto, o Uomini
serii. Io vi credevo di carne e d'ossa conie
noi siamo e andavo chiedendo spiepilone di
certi vostri fatti, che non mi parevano in o-
nia col vostro carattere e colle vostie idee. Afa
adesso che sd che non siete che enti allegorici,
o marionette belle e buone, vi cavo tanto di cap-
pello, e, riverente all'ingegno e aB'abilità dél
burattinaio, vi mando a star di casa con quelli
del hoppo tardi!, del Don Temporale, e di al-
tre simili commedie allegoriche, che anni addie-
tro fecero furore, Vellicando i gusti del tempo.
Peccatot... E dico così perchè, malgrado i

suoi molti difetti, i quali io credo, contraria-
mente an'avviso del prelodato mio collega, fa.
ranno si che la nuova commedia del Ferrari
non avrà lunga vita, questa è rices di tante
bellezze e di tanto sapor letterario --lo chenon
è pregio frequente anostri giërni-e il suodia-
logo è così pieno di frizzi, e vi ò tanta copia di
nobili sentimenti, di acute osservaziani sociali,
dipassione, e di efetti originali che riesce im-

possibile il non subirne il prestißio e non rina
nere in forse, dopo averla adita, se la'critica
debba piuttosto abbondare nel biasimo che nel-
la lode. Ripetiamðldhnoora: peccato I IlFerrari
poteva fare una coramedia, che si aggirasse fra
pareti domestiche come me l'aspettavo io, o -

aver 11 coraggicrodi afrontare addirittura l'ele-
mento politico, mettendo in scena ministri, so- I

natari e deputati, come lo avrebbe consigliato
il prelodato mio collega. Egli non ha fatto nè
l'una cosa, nè l'altra;ma si è contentato di pi-
gliardegli nomini perconvertirliinneannequins,
di creare delle pituazioniper poter dire un qual-
che bel frizzo, i fare allusiorii dove poteva
pprlar chiare, e di passare per il lambicco ciò,
che alla sua bella intelligenza erasi prebentato
Incido e ne‡¾o come íl sole - ed egli è îtrhasto
inferiore,al suo cpaceito.Io ritengý ch' I po-
trebbe ripigliarlo ancora aõ one e ridaroi un la.

Un altro autore, a cui la natura fu benefica,
è senza dubbibT e or hille Topelli,
che in questi giotni e ha data una commedia
nuova intitolata: F¾agilità.
Io ho detto più vólte che non mi sono mai

sentitodi poter dividere l'entalasmo cheIMa-
riti, altra commedia del mede6im0, STOTADO 88-

scitato, ed ho anche avuto il coraggio di sog-
giungere che la stessa, non solo non mi pareva
aneritefeledi tante lodiquantegliene furonopro-
digate con un lusso straordinario di ammira-
sione, ma che la ritenevo pur anco per una me-
dioere cosa. Allorchò si ha ilcoraggio di espri-
mere cosi, quale ch'ei sia, giusto od erroneo, il
nostro avviso-contrario a quello dei più, si può
andar siouri in contraccambio che sulla nostra
sinoerità non si potrà per l'incontro muovere
alcun dubbio quando ci accadrà di associare la
nostra all'altrui lode.

(Con¢inua) M. CASTELLINI.



GAZEETI'TA UllTICIALE DEL BEGNO D'ITALIA

Bappiamo che B signor ear. BiondetB sta appre-

quale warrà forse ad aggiungere una nuova pagina
alla storia del nostro paese oscurata dasti sconvolgt-
menti del medio evo.

-- Lo speechio dei duni in danaro stato spedito
alla Cassa federale svizzeks a favore jii quegl'inon-
dati, pubblicato dal Fogne federale det28 novembre,
presenta la raggaartlevole sonunadi fr. 1,599,882 64.

DISPACCI PRIVATI ELETfRICI
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 6.
Si assicura che il governo ottomano, modifi-

cando le risoluzioni prese anteriormente, si li-
miterà a spedire al gabinetto d'Atene soltanto
un sitimatuna.
In seguito a questa notizia il consolidato

turco risall da 41 a 43.
Vienna, 8.

Una lettera dell'Imperatore conferisce al ba-
rone di Benst il titolo di conte.

Berlino, 6.
In seguito all'ultimo discorso pronunciato dal

ministro della giustizia alla Camera, i liberali
nazionali decisero di spedire unindirizzo al Re.
Si annunzia che le decisioni prese dagli Stati

del Sud nella conferenza di Monaco verranno

poste in esecuzione fra breve.
Madrid, 5.

Ieri a Porto Santa Maria, provincia di Cadice,
ebbe luogo una dimostrazione armata in senso

repubblicano. I dimostranti, nonolitante le inti-
mazioniloro fatte, rifiutaronsi di deporre le ar-
mi e formarono barricate, che vennero attaccate
ed espugnate dalle truppe. della marina. I re-
pubblicani vennero dispersi.

Costantinopoli, 6.
Credesi che le vive sollecitazioni fatte presso
il gabinetto ellenico, alle quale non è estranea

la Russia, potranno condurre ad una soluzione
pacifica del conflitto tra la Turchia e la Grecia.

Costantinopoli,§.
Assicurasi che la Francia e l'InghilterzaAb-

biano oferto alla Porta la loro mediazione.
Costantinopoli, 6 (notte).

L'intervento diplomatico delle potenze occi-
deniali riuscì a far decidere la Porta a spedire
un ultimatumal gabinetto d'Atene, prima d'im-
piegare misure coercitive.
Con questo ultimatum il governo ottomano,

appoggiato dall'Inghilterra, dall'Austria e dalla

francia,domanda alla Grecia d'impedire gli ar-
tuuaninunu uut suluuuna yet tarugia e ui IRL

cessare i viaggi del vapore Enosis. In caso di

rifiuto, vi sarà una rottura diplomatica imme-
dista.

Pietroburgo, 8.
R Giornale di Pietroburgo spera che la sag-

gezza degli uomini diStato greci e torchi farà
evitare le deplorabili conseguenze di una rot-
tura diplomatics.

Madrid, 6.
Sabato la pubblica tranquillità fu turbata a

Porto Santa}iaria ga una sollerazione di una
parte della forza popolare, la quale prese le ar-
mi chiedendo la destituzione de1PAlcade, eletto
dal su o universale. 1|ordine fu immediata-
mente ristabilito. Í perturbatori furono posti a
disposizione dei tribunali. Però, approfBitando
dell'assenza di alcune igyppe della guarnigione
di Cadice, che erano statp spedite a Santa
ria, i perturbatori, spinti dai reazionari, insor.
sero a Cadice e presero,le arpi contro le auto-
rità popolari e la guarnigione, la quale rispose
energicamente all'attacco e rinchiBSO gŸËBSOrti
nelpalazzo Ëelalanicipiop inalcune casevicine.
Tranquillità perfetta regna nel resto dell'Anda-
lasia e nelle altre provincie.

Madrid, 6.
Attendesi la prossima pubblicatione di un

decreto che fissa le elezioni delle Cortes al 18,
14 e 15 gennaio.
Una circolare di Rivero annunzia che da do-

mani il salario degli operai impiegati dal mani-
cipio verrà diminuito diun reale, e theverranno
licenziati gli operai non domiciliati a Madrid.

Nuova Yoylt, 6.
Salnave attaccò Jacmel il 19 novembre, ma

fu respinto, lasciando 800 morti.

UFFICIO CENTRALEAIETEdkOLOGICO
Firense, 6 dicembre 1868, ore.1 pom.

11 barometro si mantenne stazionario sulla
Penisola, e si è alzato di 2 pun. in Sicilia La
pressione è sempre alta. Ëioggia nel noré e

cielo generalmente nuvoloso. Venti deboli e va-
riabili. Mare tranquillo.
Il barometro si ò alzato nell'Europa occiden-

tale; ma continuail cattivo tempo sullafrancia.
Le pressioni sono basse nel nord-oyest d'En-

ropa.
Dura il tempo calmo e piovoso.

I

SBERVAZIONI METijOBOI.0GICHE

Nat starne5dissabre 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O gam.
T2,0 enl livano del
mare e ridotto a ma ma sa
téro•••••••- 1655 7638 7438

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 11 0 13 0 12 5

Umidith gelativa . . 80 0 77. O $2 0

Etato del cielo. . . . nuvolo nuvolo pioggia
sottile

Voto(direzione.. 80 SO 80
f forza . . . . debole debole debole

Temperatura manuna . . . . . . . . + 14.5
Tamparatura minima. . . . . . . . . + 7.0
Pioggia nelle 24 ore . . . . .; . , mm. 8,5
Minima nella notte del Td bre. . ‡ (2þ

Nel giorno ô dicembra 18Ô8,
ORE

Barometro a metri i 9 antim. 3 pom. 9 pom.
T2,ô sul HveUodel
mare a yldotto a mm an am

sero................. 784,0 163,O 762,7

Termometro eenti-
grado ................ 13, 0 f o, 0 12, 0

Umidithrelativa..... 85,0 80,0 86,0

Stato del elelo........ nutolo nuvolo nuvolo

Ypto forza
.
.$. de dekte dekte

Temperatura massima..¡.m.i..,g..‡ 16,5
Temperaturaminima ...... .......‡ i20

· Ploggianelle24ore..............mm. 2,2

TEATRO ALFIERI, ordh Rappresentazione
dell'opera del maestro Petrella: Le Frecam-
sioni- Ballo: La ßglia del saliinabanco.

TEATRO DELLE LOGGE, ere 8 - La dram-
matica Compagnia Lombarda diretta dal si-
gnorcavaliereAlamannoMorellirappresenta:
La fragilità.

TEATRO NICCOLINI, ore 8- La drammatica
Compagnia A. Dondini e soci rappresenta:
Dantea Verona.

TEATRO GOLDONI, ore 8- La drammatica
Compagnia della signoraL. Bon rappresenta :
L'Avventuriera di Parigi.

FRANCEBOO Bawmmin, gegange,

LISTINp UFFICIALE DELLA 20TISA DI COAIIIßRGIO (Firenze, 7 dice*ðre 1 68)

.. cor un rum man. mz esossmo

V A Ta OR I SE sommr.x
g!LDLD LB

i

Rendita italiana6 0¡O . . . . god. 1 genn. 1869 58 30

,
Impr. Nas. tutto 5 0[0 lib. 1 ott. 1868 >

' Rendita italiaan . . . « . . • 14, 36 40
Obb set beni ecles.g 0¡O > 81 90
Obb.9010RegiaTabacohi1868Ti-
tonprown.oritero; . . . . . • soo .

Azioni Tabacom . . . . . . . . . •

Imprestito Ferriere 5
. . . . •1 laglio 1868 840 •

Obbl.del Tesoro18496 p. 10 > Id. 480 *

AzionideusBancaNas. > 1 genn. 1868 1000 i590
DetteBanesWas. Regno d'Italia a t lugho 1808 1000 >

,

Cassa di sconto Toscana in sott. • 250 >

Banea di Credito italiano
. . . .

» 500 •

Azioni del Credito Nobil. ital. >

Azioni delle 88. FF. Romane.
. > 500 >

Dette con prelas.pel 5 0[0 (Antiche
CentraliToscane; . . . . . . . » 500 m

Obbl. 6 SS. FF. Centr. Tosc. » I luglio 1808 500 >
Obbl. 5 deBe suddette . .

.
. • 500 >

Obbl. 8 dello 88. FF.Bom. » 500 >

Asioni ant.28. FF. Livor. > 11aglio 1868 420 >

Dette il supplemento) . » ad. 420 m

delle suddette CD a 500 74 */
delleSK FF. Mar. • 500 m

i D il supplemento) . > 600 >
Azioni SS. FF. Menamonali

. . . • 1 luglio 1868 600 >
Obbl.8 0¡O delle dette. . . . . . •1 ott. 1808 500 >

Obb. dem. 5 OIO ine, comp. di l2 > . id. 505 •

Dette in serie pico . . . . . > id.
Dette in serienon comp. . > 505

Imprestito domanale di Naþoli in
oro (m notfoserizione) . . . . • 150 >

Detto liberato . . . . . . . . . . > 500 a

5 0¡O italiano in piccoli pessi. . > l lag 1868 - >

80¢ idem ........•1a e1888 a

Imprestito Nasion. piccoli messi a a

Nuovo unpr. dona città di firenze in oro in sott. 250 >
ObbL fondane del Monte dei Paschi 5 Og0 . . .

60C »

58 27 58 45 58 40
78 50 78 16

SS 35 a a

81 75 a e

433 a 482 •

1675

274 a 273 a

tô5 st63 a

a a 1710

a 207

5875
87>
79>

a 174
a 416

CAMBI I, O CANRI I O CAMBI L B

Livorno . . . . .
8 Venezia eŒ. gar. 80 Londra . . . a vista

dto. . . . . . 80 Trieste.
. . . . .

80 Ato. . . . . . .
80

dto.
. . . . 60 dto. . . . . . . 90 dto. . . . . . . 90 26 40 26 35

Roma
. . . . . . 80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista 105 50 105 35

Bologna . . . . . '80 ato.
. . . . . .

90 die.
. . . . . a 80

Ancona . . . . . 80 Augusta . . . . .
80 dto. . . . . . . 90

liavoli
.
. . . . . 110

¯

aco. . . . . . . 90 Lione . . . . . . 90
MITabo . . . . . . 80 Fxanopforte . . . 30 dto. . . . . . .

90
Genova

. . . . . 30 Amsterdam
. . . 90

. . . . . 90
Torino

. . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 d'oro. . . 2i iti 21 10
Bancs6 0¢ \

II I I

PREZZI FATTI
& Or0 88 25 - 27 */, - p. coat. --- 58 35 - 40 - 42 fle - 45 p. fine corr.
NB. Nel listino del 5 corr. In dbnentiento per svista diquotare la Obbl. Città di Firenze inoro a
t'12 If, presso fattó.

E sùedam: A. MoarsaA.

MINISTERO D' AGRISOLTURA, INDU3TRIA 1.CORIMERCIO
DIVISIONE III - UFFICIO COMuli!RCIO

Segue Elenco degli attegtati di privativa rilasciat) nel 8° trimestre 1868.

SPEC GIORNO

ar errastar: N011E, 00GNO31E E D0]IICILIO DEL RICIDEDENTE - - - dellapresentazione TITOLO DEL TROVATO OSSERV fom
an.asciari della domanda

94 Privativa Wray Leonardo a Ramsgate (loghilterra) . . . . . . . . . . .
3

95 Id. Chapuis Francisque a Lione . .
. . . . . . . .

. .
6

96 Id. Pivesti Gaetano a Mirandola . . . . . . . .
3

97 (d. Zavaglia prof, Sebastiano a Bologna . . . . . . .
.

. . . . . 6

98 Id. De Martini Federico a Franefeld (Svissera) . . . . . . . . .
. .

15
99 - Id. BisborneFedericoNemitonaLonara.

. . . . . . . . .
.
.

.
3

100 Id. BarkerDavideaNorthneet(I hilterra).. . . . . .
.

.
. . . 3

101 Id. Barker Davide a Northfleet (I hilterra) . . . . . .
.
.

. . .
3

102 14.
103 Id.

104 Idi
105 14.
106 Id.

Com letivo

Fgntana Giovacebino; Brunot De Choisy Ernesto e Barelli Alberto a Torino 3
-

Bald(þomenicosiNapoli .,. e... . . . . -

15

Squarsa Ýincééso a Fkenze
.

.
. . . . . .

. ; 6 «

llusso Gregorio a Firenze
.

. . .
. . . V .

> . - I
Peíri Christian a Parigi . . . . .

. . . . . .
. .

6
Coen Adolfoa Firenze . . . . . . . . . -

*

Maré Egisto e Lo DucaMatteo . . . . . .
•

109 Id.
Ifu Id.
111 ld.
112 Id.
113 Id.
114 Id.
115 14.
116 ld.
117 Id.

Baldi Piqtm a Firenze
. . .

Salmon Ippolito a Parigi . . . . . . . . . .Pléchet Vittorio aParigi. . . . . . . . . . .

Bernard DeSasse marchess Enrico Stefano a Napoli
Flèchet Vittodo a .

. . . .

Zelasehi Angelo a V era . . . .

Société Industrielle a Parigi .
. .DubosaProspero fu Carlo a Torino . .

.
. . .

.Daina ingegnere Franoeseo e Saxer Federico a Firenze
.

118 Id. De Bartolomeis Giuseppe geometra ad Alessandris . . . . .
. . . •

119 Biduzione Boella sacerdote Anselmo ad Alba.
. . . . . . .

1868
3 settembre

Id:
5 settembre
8 settembre

12 settembre
14 settembre

17 settembre

a a 16 settembre
a e 15 settembre

e a 19 settembre
a a (7 settembre
a e 22 settembre
a a 13 giugno -

a a 15 giugnoi

e . 27 luglio
a . 14 luglio
a e 18 luglio,
e a 13 gi
a a 31 lu
a . 24 In lo
a a 17 agosto
e a 18 agosto
a a 29 giugno

a e 29 agosto

a a 24 settembre

Un appareil et mèthode perfectionnés pour Pobtention ella séparation desmétaux de leurs minerais, gangues, bone de lavage etrésidu.
Système de fusit à tonnerre mobile.
Assi meccanici da applicarsi a qualsiasi rotabile.
Macchina por la maciullatura (volgarmente gramolatura) e scottolatura delig

canapa.
Système de fusil à culasse mobile.
Perfectionnements apport6s auxapparells à signaler à bord des vaisseaux etdans d'autres endrotts.
Perfectionnementsdans la fabrication du combustible artinciel.Perfectionnements dans les appareils pour le mélange, la compression, le
moulage et la division en briquettes de la honille etautres substances à
eniployer conimo combustible artiaciel; ces appareils étant aussi appif-cables à toute autre opérationanalogue.

Poirere marrone.
Plumino ossia lana vegetale, estratto dalla pianta Tyfo augustifolio trasfor-
mato in lana, Blato e tessuto la sustituzione delle lane,iih e outoni,.me-
diante lavorazione ordinaria, tanto nel mezzi quanto nella sua applica-
zione.

Macchina per la estrazione delfolio essenziale degli agrumi.
Nuovo motore economico.
Perfectionnements apportés aux machines à enrouler les eigares.11 Conta - Qualiacatore.
Contatore meccanico - Macchina a nuovo sistema da applicarsi a qualsiasimolinodacereali.
Nuova borraccia in legno ad uso del militari, dei cacciatori e dei viandanti.
Perfectionnements apportés à la propulsion des naviresou autres bateaux. .

Transmission du mouvement pour compteur.
Procédé de sèparation du soufre des mmerais et scories de soufre.Transmission du mouvement pour compteur.
Nuovoaratro Zelasehi a leva.
Fusil à répétition dit: Fusil Vetterlin.
Carboned'antracite aggregato.
Aggiunta da farsi ad no semplice misuratore dei volumi come quello del si-stoma di eni godono i signoriDaina e Saxer, quando si voglia per i volumida quel misuratore marcati, avereanche il controllo per potere ricono-
seerne la qualità.

Apparecehio di carburazione a freddo del gaz luca (idrogeno bicarbonato)colmezzo dell'esseura del petrolio.
Automa musicale.

DDRATA

della del
Privativa Prolunga-
principale mento

i20 Prolungamento Coscia avvocatoBlovanni, a nome anche della,Soeietà privileglata per la 3 12 21 giugno Nouveau procèlé pour l'extraction dusoutre des minerais des solfatures etfabbricazione degli tolfi in Italia, a Milano, pour la purification du dit.
121 Id. Giroud Enrico a Grenoble . . . . . . .

. . .
. . .

6 3 30 giußno Règulateur de pression servant en même temps d'indique - fuites à l'usagedes consommateurs à gaz
122 Id Peroivale Giuseppe a Firenze . . .

3 5 25 giugno Gahbia Percivale da strettoi
123 Id. Grimm Bodolfo a Milano. . . . .

1 2 23 lugho Nuovo meccanismoper rendere più armonica la vues nei pianoforti verticali
negli acuti

124 Id. De Laira CarLo edeo e Dabels De Lalre Maria Ginseppina aParigi .
5 1 14 settembre Nouveau système d'extraction du sonire des minerais.

125 Id. Bastianelli G nia Firenze
.

3 3 22 agosto - Nuovomotore a gaz ammomaco.
126 Id. Dionisio Flaminioa Torino .

.
3 3 3 settembre Nouveau système de preparation et da carbonis stion de la tourbe etanireils employés à cet effet.

127 Id. De Lapparent Enrico a.Pariþ . . . . . . . 6 6 16. Proe6dé de conservation des bois et notamment des charDettes et travauxmaritimes.
128 Id. Dubose Prospero in Carlo a Torigo . . . . . I 14 18 agosto Carbone d'antracite aggregato.

Firenze, addì 9 novembre 1868.

Il Direttore Capo della 3' Divisione
MARSTRI.



6AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 333 - Lunedi, "I Dicembre 1868

IE€5Bio Telemt
• 31I L A NO NUOVE PUBBLICAZIONI E. TItEVES E c. Citazione per pubbliel proclamL ad ogget sentir far drittoalle so-

Il notato collegiato Pietro Vitt. Pa-
(Dicembre 1808) L'anno mille ottocento sessantotto, Come eredi del fa Carlo De Mattelsresio delegato dalla competente auto- i 11 giorno trenta (30) novembre, in seniore ebe acquistò i beni un tempo

e 2n9dür eeDa n t i e Epistolario di Giuseppe La Farina, :°"onía 6y*•;," ori Giambatt¾
ap anedn nue ' neu Ju R. TERME 01 MONTECATINI IN VAL DI NIEVOLE

nella sala delle adunanze della R. Di. Niu ¥ftaNUNI. - 2 grossi volumi, out ritrano di La Farina. - Ad acerencere Carlo. Liborio e Giovanni de Mattels, dritto di esagere an tutte le terre del- PROVINCIA DI LUCCA
I n 2, meir ITorin n as iqu on rono at r dit ch a ro ¡¡ dLoniciliati aalStrb d ra un AMMINISTRAZIONE DELLO STATOmezzo degli inemati, dei seguenti sta- toscri

. giorno sito in tenimento di S. Crocebili, di spettanza dello stessoManic L S d 11 N tur tieseritta popolarmentedaGIORGIO eivile diLartuo, ove domicilio, per wir di Martiano, cobinante col torrente I Col 31 decembre venturo restando libero il locale ad uso di farmacia an-
into, divisi in 15 lotti, cioë•

$ Û$ Û $9 POUCHET, membro dell'Istituto di tù di deliberazione resa dal tribunale Toro, Vallone cupo,strada che condu nosso agli stabilimenti di proprietà della R.Amministrazione delle Terme di
Lotto f•. Prato in territorio di Ri-

a r e I u i 3 0 a - a o e t ta n

a

ce alla masseria Cocco e strada di Montecatini,si prevengono i signori esereenti farmaelsti che col t* gennaio
voli, regione Teppa, col numero di ne, con 400 inemioni (Magmgco hbro per strenna) . . . .

L. 5 - re i 10, ho citato per pubbhei preela. Alontelongo l'annuo terraggio ana ra- 1869 potràdetto locale essere concesso alle condizioni di cui nel capitolato
mappa 219, sezione M, coerenti 11 en- La stessa opera legata ad uso streuna . . . . . • 7 - mi: Antonic e Francesco Tartagha fu one di ettotitri uno e titri ean t d'oneri ostensibile a chiunque presso la SegreterladellaR.prefetturadi Lue-
valiere Giuseppe Gay, la strada di Ri. Fu pure fatta un'edizione di gran iusso, si prezzo di L 10 --- legato a 12 VincLazo AlinËeh 1 F anem di Ërarn ad e to o mezzo di ea. La R. Commissione concederà gratuitamente la farmacia corredata divoti, Mattia Rosso, si Beneñato di • • • • • d i B e e, Tmeenso, Donato. Lu grano per ogni versura di terra, e di banchi, anafall, fardim e sedie, più un laboratorio con annesso magazzino,edS. Antonio ed 11 signor Pavia, di are Le grandi mvenziom antiche e moderne, BESSO Cassiano in Diego Nicola - D. Giampa. un ettohtro e iitri sessantacinque per una stanzad'abitazioneammobigliata come trovasi attualmente.
f 43 60, sul prezzo di lire 5300. volume primo. (La starupa, la NL••reotipla, la iluegratia. la carta, la polvere da squale e D. Luigi Pallante fu Gmsep- I ogni ettare uno ed are ventitre, part a Ove il farmacista soddisfaccia le esigenza del servizio sia di fronte alla Di-
Lotto 2*. Prato in territorio di Gru- canoone e learmi da fuoco, la tmssola, H termometro, it baremetro, la mae

pe - D. flocco, D. Luigi, D. Pilomen tre tomoll a versura di terra che si rezionedelle Regie Terme, sia del paese, potràchiedere alla Ene d'anno una

t
,

I r 0 i pag9ne 8 a due I

e com i e aut ca, 11 Te
,
l'arte y

' e

d

b de none. n

La ta reacia dovrà essere esercitata l'intero anOO 5tBER 10ÊOrrC2!OBO
sezione H, coerenti MattiaRosso, Giu- na) . .

.
. . . . . . . . . .

L 4 -
ce fu O rio - E dd menican. Per morte avvenuta sono cambiate i

seppe Boiatti, certo Pavia, il cavallere Della stnesa nuera fu tirata un'edizione di lusso, par uso di strenna • 8 - toulo Cerce fu Giambattis,a - Flavia. le persona del coloni, e comunque Chiunque voglia conoorrervi dovrà entro 1120 del prossimo mese di dicem-
Spanna e la strada vicinale, di are • • • Del enso nuoralene li Itahani.- BUZZETTI. no, Pasquale e Gaetano Colombo fu tutti avessero posteriormente corgas- bre lovaare l propri certificati di idoneità alla Direzione delle Ragle Terme di
52 94, sul prezzo di tire 2too. Ï0TORZ10 ËSIR1AIll. La Terra.- le:No'00CCIII. L'origine de¡ Antonio - Tommaso ed Annibale Cro, posto il terraggio suddetto, pure abs- Montecatini in Lucca.
Lotto 3*. Prato, stesso territorio, combust bill festil. - MatBELI. Le stelle cadenti. - SAREDO L'uomo e la ce fu Donato-Nieudemo, Giacomo, Pa- ano e per Lueen, 3 dicembre 1868. LA DIREZIONE. 3960

p t ePiseina un a od 01 tto c -- a ti essita q n ne ndo r BANCA DI PRESTIT1 AGL'IMPIEGATI C1VILI DEL REGNO
rione H, piano 1*, coerenti11 lotto 4' SCIENZA DEL OPOLo).Ciascun volume, cent. 25. Palladino fu Teodoro - Angelo San b ara e e sde b

e quan Gli aslonisti della suddetta Banca sono riconvocati straordinaria-ente inH conte Osuti
, car. u ppe 6

dello SMILES mf R I n elo altri coltirassero comecoloniinamm assembleagenerale pel giorno 18 dicembre corrente e giorni successivi, aHe

n
,

la t
La Cadeia, «T.:LT,WN: Va?E R P I ee ta tol tr a i at n d r o ca irni ell'attuale statuto allo scopo di ampliare le ope-

89 sul di casaprincipalmente alle famighe ed gl'istituti d'educarione femminile. - - Celestino fu Giovanni - Carlo Barbe- l'anno er ogniettare unoed are ven- razioni socialf.munale, di are 1 20, prezzo Con 38 incisioni
. . . . .

.
L i 50 rio fu Francesco - Domenicantonio titre à terra, para a due tomoli e Per esserviammessi gli arlonisti dovranno depositare i titoll interinallolire 7200.

. Tortilli di Giacomo - Carolina Ferra-
mezzo di grano per ogni versuradi deinitivi delle azioni di cui sono possessori.Lot Cs to om des La seconda sene delleCoseutiliepoconote,diJOHNTIMBS,L.1 -

ia fu r D o
t e ao r org d

li ionistipotranno prender visione del nuovo statuto presso la sede
main ro i a pl e T. non

,
L , o

BADU( - Un i w itun , con 50 t me ge
D

t ra uminataad orzo, granone o Firenza, Illid m 1868,
e Tron Barb ux, diare 54 97, sul Ë0Blanzieri Italiani e Stranieri, ¾".'".*¾, =96 ist."i" Taari

,
°h

--__-

U. RATTALZi- GI e y ax. 3965
Lotto 6*. Campo, stesse ini, regione ifra cut Manzoni, Guerrazzi, Azeglio. Grossi, Cantù, Paulu Ferrari, Bersezio,

- Flavi no Tartagha fu Salvatore - intendessero fare in luogo del sud.
detts Croce a S. Maria, numero di Ranieri. Tommasèo, Dall'Ongaro, Vattor IIugo, i due Dumas, la Sand, About, Francesco Giuliauo fu Domenico - Fe- detti comali• IUl1D
mappa 9, sezione A, piano 2·, coerenti

Feut an a o Karr.cnine, Auerbach, He)se, Dickens, Disra llee Laricci fu Cosmo - FlavianoCas. ichiarare interrotta ogni prescri- CONTRO I DANNI DEGL'INCENDI SULLA VITA DELL'UO3f0
la strada, li Padri Barnabiti e de r • • •

• • • s fia T ro -
Condannare quindi tutti quel coloni E PER LE RENDITE VITALIZIEBroeco, diare 24 37, sul presto NW @ T I g g A ggg torre fu Adamo - Fortunato Liourso fu ed ogni altro che per avventuraesi- eretta e residente la Milanore 700- Nicodemo - Federico Licurso di Teo- stesse a corrispondere agli istanti ilLotto 7*. Campo, stesse Enl, regione doro - Luigi Colamusso fu Pasquale - terraggio nelle predette qualità e

Cresto o Rubatters, numero di map. LA CARITADEL PROSSIMO,ro- L'ABlSSO, dramma.romanzo di Lui ' Matteo Petti fu slauto - Luigi proporzione. AVVISO·
a 170, sezione A, piano 9•, coerenti manzo di V. Dersezio

,
4 vo- Carlo Dickens - Con un'inci· ; Morigliofu Matteu - Leandro di Fiore Condannarli alle spese del giudizio, Il sottoseritto ispettore centrale rende noto che in seguito an'avvenuta

ChiabodanoGiuseppe, la parrocchiale, lumi
. . . . . .

L. 2 -- cisione
. .

. .
. Cent. 50 | fu Adamo - Giacomo Rosatofu Miche- apporre aBa sentensa clausola di ese- mortedeh'ispettore cavalier Carlo Balboni, il Consiglio di amministrazione

atti Giuse Crosetti, le - D' Giovannina Pettulli fu 1.wgi - cuzione provvisionale non ostante ap della Compa6nia suddetta ha nominato a proprio Agente Procuratore in Fi-Giovanni
Gro lis d are 39 79.

LA VITA QUAL È, due racconti AVVENTURE DJ QUA TTRO Gloranni de Leonardo fu Fedele - Glu- pello. renze e luoghi dipendenti il signor Cesare Nutini, munendolo dell'opportunoe la beslera g a * di C. Mascheroni
. .

Cent. 50 DONNE, romanzo di Alessan. seppe de Simone fu Pietro - Flaviano L'avvocato e procuratore sig. Leo mandato in data 24 novembre 1868sul presso di lire 1100.
dro D fi l C • • df Lallo fn Pasquale-Emiddio,01usep. nardo Filippo De Cupoa,domiciliato in

Lotto 8•. Campo, stesso territorio, MADDALENA, romanzo di Ed-
- -

umas g to. on 29 inci- I pe e CaroliBS di Rienzo fu Luigi - Eu. Larino, procederà pergl'istanti L'uflicio in Firenze dell'agenzia continus ad essere in via dei Pacei, nu-
r gione Vallone o Rubattera, col no- mondo About. --- Con 35 inci- mom . . . . . . L. 1 - Renia Ciavolla fu Saverio - Giuseppe Copie collazionatee firmate del pre, mer 13, primo piano,
mero di naappa 133 ez. A,bplano 8° sioni

. . . . . . L. 1 50 L'ORGOGLIO, romanzo di Euge- gba tro - ep te 1$iaate e duom I o i A o 3936
renze, li 4 dicembre 1868. LUL' U l I.coerenti Francesco ippa,

ROhiOLA
, romanzo storico dei genio Sue. - Con g4 mct- Giacomo - 6ennaro Licursi fu Luigi- bastiano fu Eugenio, ed Adamonicola - -

- - -di Grugliagen, la beatera d'Orbassano,
di S la d sioni

. . . . . L. 2 20 D. Giambattista Dattino fu Marso . Hosati fu Pasquale, consegnandole VAPORI
CO31PAGNIAla Congregazione di Carità e POpera tempi avonaro i G. Eliot

- -

,

D. Giovanni stampalone di Giuseppa - nelle loro mani· ŸÛ¾TALI guigggggypia di 8 Paolo, di are 22 44, sul pres- Traduzione di G. Strafforello. I/INVIDIA, romanzo di Eugemo Giambattista Marino fu Carmine - MI- L'importo à di lire ventinovee ceu-
so di lire 500. Con 23 incisioni

. .
L. 1 25 Sue.--Con27incisioni. L. I 50 chele Titulli fu Giuseppe - Maria Nu tesimi cinque. FRANCESI E FIGLIO

9•. Cam .:: '?""",se enitdal Gatta fu Mmheinnirmin -Mi- I?useiere
re on Becca, e numeri di mappa A EM A NA OOHy m ni N ana a aue 3944 NICOL& ŸELICE SrzTaixo.

PARTENZE SETTIMANALI DA LIVORNO'

a d il rin N l om° || Estratto di sentenza. dal 15 ottobre 1868.
ora Spaans, POpera pia di S. Paolo, e ALMANACCO STRENNA u Giuseppe - Pasquale Rappa fu Isi- Il tribunale civile e correzionale di

d di are 148 98, sul prezzo di doro - signor Pasqualantonio Celeste Firenze, IT. di tribunale di commercio, TUTTI I LUNEDIy,' ; DELLE FMIICLIE ITALIANE
DELLA

D I
COB Sentenza dei quattro decembre per GEKOVA, MARSIGLIAe CETTE (senea trasbordo) aore 7 pom.Lotto 10 Fabbricati rustici, cortile, Anne V.

Pietro Rocco fu Nunzio- Rodolfo Coo- corrente,re51stratacon taaroada bello TUTTI I MARTEDI
orto, giardino, prato e campo, regio- Contiene la storia dell'anno 1868 SCIENZA DEL POPOLO erro - e ==== fu da lire una anauhata,ta dichiarabil per CIVITAVECORIA e NAPOLI . . - - - . . . » 4 ano S. goeoo nel concentrico di Gru- raccontata mese per mese da E. THE- Antonio - Pasquale grasmunds di Emi. fallimento di Carlo Golli, caffettlere TUTTI I MERCOLEDigtlases, eol numeri di mappa 12, 13, VES, e illustrata da numerom inci-

.

lio
- Suvia, Glaemta e Vincenso Colu- in via Pellieceria di questa città; ha

14, 17, 18, 28, 29, 30, 31, 32, 33, se. stom . . . . . . . .
L. : - Anno II. - Una lirA. osso fu Vincenso - Pasquale San- ordinato l' immediato inventario di per BASTIA e MARSIGLIA

.
. .

. . . . . . ; , y ,

ggLpi a lo2 Dirigere domand e liaog itori Treves e 0.
389 ica e a

a ue o
li i tlo rrt n a el per GENOVA, MARSIGL e T ( enDra trasbordo) » 7 ,Boiatti, il lotto ti, it eredi Gallenga e fu Vincenzo . asqualeSetri fir Luigi fallito; ha nominato il signor giudice Per e paggi ri dirigréLucilla Tron-Barbaroux, di are 131 50,

-Matteo Ferrari fu Luigi - Marianto. Saverio Pomodoro in delegato alla A Livorno - Dai sigg. Farrnu Varsi e F., via S. Sebastiano N. I
t beri7e civile, oortile, COIRRRO È ABOORS Ûea't2Ýuio'fai$t"r$e '$Ìeiii 2, •°, it.* & Firenze - Dal sig. Ar.xssissao FAzul, via delle Farine, N. 2, pressoardino in territorio di Gru- di fu Nicola -Rocco Ciavolla fuDonato sulla Costa; ha destinato il di 28 de- la Piazza della Signoria.orto e si

glone S. Rocoo, con parte AVVISO DI 2• IITCANTO - D' Rosina Cinelli, saverio Rosati fu eembre,a ore 10ant., per fadunanza
i um ri di mappa 12, 13, 14, 17, Per l'appallo della riduzione del laggarello di ANCONa e d a ni - ie dei ereditori per la proposta del sin- NB. L'Agenzia di Firenze s'incarica del trasporto di merci per qua-18, 28, 29, 30, 3f, 32, 33, sezione l' ad teso di magasseni generali. sciael'Amministrazione comunale di dacodelinitivonellacancellerladique- lunque destinastone-

-
3434

ano 2• e 2* bis, coerent¡ 11 totto 10, S. Croce di Ahgliano rappresentata sto tribunale.
oiatti, la strada e (Opera pis di San Essendo andato deserto il primo incanto per l'appalto dell'adattamento del dal ff. da siadaco signor Giovanni Firenze, dalla cancelleria del tribu- TrtScrill0Bo. Carlo Francesco, di are una, centiare
Paolo, di are 39 90, sul prezzo di li. Iassaretto marittimo di questa città a magazzeni generali e di altre opere ae. Stampanone . Teresa Petti fu 61am- nale suddetto. Con atto delli it scorso ottobre ri- ottanta circa.
re 13,500. cessorie, ed essendo dalla Regia prefettura con dispaccio in data 2 corrente ba4tisdta - ora Fiore diNaracomo Li 5 decembre 1868 ceruto dal notaio sottoscritto, Dho 8' E Enalmente altra pezza gerbidoLotto 12.Campo in territorlodi Col- mese, numero 317, stato autoriEEatO Un Secondo incanto con abbreviazione a Vincenza C llammV enzo f 3955 M. DE METS, VÎCO CBDC. Giambattista fu Carlo Giuseppe ven- e bosco ivi, stessa regione, coerenti
legno, regione Barracone o S. Massi. dei termini, si deluee a pubblica notisia ehe nei giorno di venerdi 11 del cor- liro fu Francesco - Concetta di Jako deva ad Unia Michelefu Giusepio An- 11 comune a tre lati, ed eredi Basso
mo, con parte del numero di map. rente mese, alle ore 12 meridiane, in una delle sale di questa residenza co- fu Michele - Vincenzo Mattia - Dome- 0-010$831080 di t0Be0Fiat0. tonio, ambi nati e residenti sulle finii Giambattista di are 76 cirea,
a 72, sezioneG,coerenti Monticonea munale in presenza del sindaco, coll'interventodell'ingegnere d'uflicio si pro. nico Valle - Matteo Valle - Nicola Pal- Il tribunale civile e correzionale di di Roccaforte Mondovl i seguenti sta- Tale atto venne traseritto all'uflicio
ue, la strada ferrata, Capuccio e cederà al secondo incanto per il deliberamento dell'appatto suddetto, ladino in Baldassarre - Domenico se¯

Firenze, sezione civile delle Ferie, fa- bili: delle spotephe di Mondovi il 31 stesso
Monticone, di are 16 47, sul prezzo di L'appalto verrà conceduto sotto l'osservanza del progetto tecnico e del ca- in i u io - a

cente fun‡ione di tribunale di com. t• Una pezza gerbido, bosco e stob- mese diottobre, voi 12, art. Si di for-
Hra 2800. pitolato speciale compilati dall'ingegnere d-l oongune, portanti le date 12 tu- marino e per l'autorizzazione mari, megelo, cún sentenza del dl 26 agosto bla e cespugli posta sul territorlodi malità, ed pl vol. 26, n. 4264 del gior-
Lotto 13. Campo in ini di CoHegno, glio e 28 ottobre p. p. che insieme al disegni sono ostensibili a chinnque tale Pasquale Santommaso - Felicia 1868, registrata a Firenze 11 14 seg. Roccaforte Mondoti, regione Bastello, nale d'ordmecol dritto diL, 4 90 set-

regione Barracone o S. Massimo, con nelle ored'uflieloin questa segreteria comunale e nell'uf0cio dell'ingegnere. Ferrari, e per l'autorizzaalone il ma- tembre 1868,registro 24, foglio 60, no- di misura ettari uno, are novanta cir- toscritto Nicolaj.
parte det numero 72di mappa, sezio. . L'appalto ha teogge a misura iu base ai prezzi stabiliti nel progetto tecnico rito Michele Sammarino - D" Raffaela mero 5578, con fire 5 50 da Giani; ha ca, perð a corpo, confini la strada, RoccaforteMondovi, 20 novem 1868.
ne G, coerenti la strada di Rivoli, Ga. suddetto. ett li, eLper

l' utorizzazi e il omologato il concordatogiudicialesti- Unia eredI Giuseppe Ponzo Sebastia- 958 Not. Vint.na
puccio e la ferrovia, di are 32 27, sul Qualunque sia il numero dei concorrentia questo secondo incanto, si farà nina Caprigtfone e per l'autonzzazio- putato dal signor Alessandro Sarcoli no, Dho Andrea, laViassoladiBurello: BithlartZIOne d'assenzaGO'prezzo di Iire 1200. luogo alla aggiudicazione• ne il marito D. Vincenzo del Gatto . con la maggiorità dei suoi creditorj, e Borredo Domenico'

Tamour,s emLE m ToaranLotto 14. Campo in territorlodi Col. La durata delrimpresa è nssata e limitata a mesi sette a datare dal giorno Maria Mastrandrea, per l'autorizzazio- dichiarando il medesimo scusabile e 2° Altra possa gerbido con stalla (l' pu66ticazionel1 gione della Croce a Stranuc. della di lei consegna. Durante tale periodo di tempo H comune è in facoltà di ne il marito Flavlano Tanasso - Lucia capace di riabilitazione. Ed avendo 11 detto il tetto di Borello, ITI atessa re, gg -vea sloene H, numero di mappa 43 e occupare quei locali i cui lavori si trovassero ultimati; al termine dei mesi igzi amministratrice del suoi ligli Vi" sottoscritto reso conto dell'ammini- gione, di misura ettari due, però a l'art 6 ratkLper l'eiettoci cui al-
46, coerenti Giordanini e Porporati, sette il concessionario dovrà dare al comune Popera compiuta. cenzo, Diodato, Donato e MariaNicola strazione tenuta nell'infrascritta sua corpo, coniinanti il comune a due lati, tißca eh eu

e vile italiano, no-
Boria,Boiatti, Moletti, la strada ed il Ilincanto si terrà col metodo dei partiti segrett portanti il ribasso di un ntante h qualità, la relativa procedura è seiolta Rastelli Agostino, hastelli erediCarlo, Chiappin Giu

a causa promossa fa

cay. Bruno, di are 287 30, sul prezzo tanto per cento in diminuslone della gotorpa di lire 572,095 78, risultante dal tonio Antignant fu Domenico - Carol giusta l'art. 630 del Godice di com- ed eredi Basso Giambattista' gittimo rapp epe ual drminoradi lire 9100. ripetuto progetto na flisore legistima rappresentante merem. 8• Un corpo di casa coperto alava° suo figlio Angelo e Carlo Chytto 15. Campo in territorio di Gli aspiranti dovranno presentare a questo uflicio nel giorno ed ora suindt- i figli Annamaria, Amalia, Mullia e Firenze, li 23 novembre 1868. gne, posta ove sovra stessa regione, col consenso del di lui dreColl regione Strannova e La. cata le loro offerte su carta da lira una debitamente sottoscritte e suggellate; Regina Graplí legituma rappresen- Il Sindaco definitivo coerenti la bealera, attra pezzaorto pa user
pian I numero di mappa i18, se.. el'aggiudicazione seguirà a favore di quello che avrà maggiormente superat s a My leg 3956 EDUARDO SQNAJ¶TI. la strada pubblica e Basso Carlo• de

d
zione G,coerenti il signor Bria a dung o per lo meno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito in una scheda

tante di neenzo Matteo - Celatina e La natura at rican in tesoridi 4• Una passa orto ivi stessa regione, con decreto del signor presidente de iparti, Arni e Porporati, e la strada di segreta e suggellata precedentemente e deposta sul tavolo del presidente Concetta (µgmano - lgaria Paolone ogni sorta, sovente ofte dei medica- di are otto circa, attinenteal corpo di tribunale di Tortona ventisette otto-liivoli di are 35 36, sul prezzo di I¡. dell'incanto, laquale verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i legittima rappresentante t‡ Giovanni menti d'una rara eficacia e che sono casa, ooerenti il Sume Ellero, Dome bre mille ottocento tuttoe 94 partiti presentati. Hosati - Lucia Santojanni legittima appena coposciuti. Noi dobbiamo in. nico Borrè fu Giuseppe e Basso Carlo egge, -

sessan per
LI lotti 3 e 4 dopo il primo esperl. Quelli che vorranno concorrere alfasta saranno tenuti di esibire un cert¡¡. rappresentante di Maddalena eG u- cora giard le icerche fatte a questo 5. Altra pessa gerbido e bosco po di G

ere la dicluaranone di assenza
mente saranno riuniti in un got letto cato comprovante la loro idoneità per l'eseguimento di detti specialf lavori, Pt a i se di i h I no,

dica ep qe clieso sta in detto luogo a regione, can dont na
,

h'

e reincantati. rilaseiato dallingegnere capo del Genio civile governativo di Ancona, con eloeCaterinaColabella -MariaEmid- nevral oc diarree, ecc., una sostansa
nanti Dolla Gioanni, la strada, ed ere alla guerra del primo Napoleone, àLo stesso avrà luogo per li lotti 10 data posteriore al giorno 17 novembre p• P Ëia Croce legittima rappresentante di veg eioè il Gwarene importato di Basso Giambatilsta a due lati, di tribunale civile di Tortona con sue 11 presso l'uflirio del sottoscritto I Similmente dovranno documentare di avere devositato presso la Tesoreria Angela Ataria Giuseppe. Giovanni, dal te dai signori 6rimanit,eee., are dielaenove cirea• sentenza ventinove luglio niil e ottecar. Sella, n. 12, via di S. Teresa in comunale a garanzia dell'astala somma di lire 57,209 58 in numerario od in Pasquale e Luigi Petti fu Paolo · Au- di Parigi. Basta prendere in un po' 6• Una pezzacanapale posta ove so- eento sessantasette diehiarò assenenTorin resso lasegreteria di detto rendita dello Stato e del comune di Ancona al valore in corso in questa piaz- gela Rosa Santommaso legittima rap.. d'acqua una piccola quantità di que- pra, conini la strada pubblica, eredt il Giuseppe 6uerra fu Gaudenzio, a

Manic m opsi potrà aver visione delle sa, corrispondente al decimo del corrispettivo o'appalto Tali depositi ver- presentante di Maria ed anna Dome- sta polverg per cacciare la pift vio- 8.astello Lorenso, eredi Basso Giam- mandò pel resto primaed avanti ognicondizioni relative alla vendita, ranno restituiti dopo l'esperimento d'asta, eccetto quello fatto dal delibe- la ad nro e ti a r eut a Ber ni famiglia lo tiene in battista, e Mattone Giuseppe Antomo Q¡ ga p oy

Torino, it i* diesmbre 1888. ratario•
Giuseppe Rosato fu Saverio - Angela propria casa onde avere un pronto ri- 7* Altra pe2xa canspalem alla SteS• farties lo 26 del Codiceeisile italiano.3937 ŸIETRO ŸITT. ŸAVESIO, Bot. I Dopo il deliberamento definitivo, la somma anardetta per Vammontarepei ò fiosa Pilla legittima rappresen·ante di Inedio per combattere con successo sa regione, coerenti la bealera, ereds Tortora, 26 novembre 1868.corrispondente al decimo del corrispettivo per cui l'ap;altosarà statoaggiudi- Annibale Pasquainl, Carolina, Glu- ogni seoneerto intestinale. 3640 Giambattista Borredo, Basso Carlo in f 3909 Caus Glo. BUCRENAU, rec, ecato, verrà ritenuto in deposito a garanzia del contratto e dell'adempimento seppe e Vipeengo & anemi - Luigi Zie-DichiaraZIOBf d'ASSSBZE delle impostecondizionifinchò ilatori nonsaran staticompiuti e debitamente cardi fu 3Ilehele - Concetta Licorsi le-

Bosio Biagio, residente sulle fini di collaudati, e l'eccedenza verrà restituita al depositante. Il deliberatario dovrà app e

fossano, ammesso al gratnito patro- prestarsi alla stipularionedel contratto ad ogni richiesta delmunielpio:man' Luigi Clavolla . Angela Ilusa Allier preparata con le foglie del ma-einio, instð avanti il tribunale cifik cando a ciò perderà il deposito suddetto che cederà a favore dell'Ammim- legittima rappresentante di Flaviano asco del Perti, è un rimedio si-di Saluzzo per la dichiarazione d'as- strazione comunale e si procederà ad un nuovo incanto Mastrandrea - Maria Nicola del Gatto euro e pronto contro la gener-senza del di lui zio paterno Michele All'atto del contratto il concessionario dovrà deposkare in Tesoreria ec. legittima rappresentante di Anna Ma- rea.- La stessa casa, pel trat-
&ntonio Bosio soprannominato Ro- munale io numerario la somma di lire 5000occorrente per le spese di as

t i a nau , repli a i e us malattia, h
chetto det fu Antomo già domiciliato stenza e direzione, essendo la medesima stata cale slata nei progett m au gliano - D. Emilio Pettulli fu Miche. al matico, delle capsule gluti.nei comune di Cervere, e damoltianni mento del corrispettivo d'appatto, qual somma terrà rimborsata nei paga langelo domipiliato a Napoli - þ• Cle- nose ene contengono i pranespnantys del matico associato al eepahu. La riumone di queste due potenze nonaddietro recatosig Moptevideoin Ame- menti mensili del lavoro come al capitolato. mentina, O' Teresa e D' Laura Colu- solo anmenta la loro eficacia partieofare, ma impedisce quei rutti dispiacevoli e quei mala di stomaco prodottirica. It termine utileper presentare l'offertadi ribasso non minoredel ventesimo grosso, e perl'autorizE22iOne irlspot, dal balsamo dicopahu. - Esigare em cinetheduna boccetta la órgia Grimanit e C.Detto tribunale col suo primo cio- sul prezzo di aggiudicazionp è fissato a giorni otto, e sea lerà al mezzodi de livi marits Diego Sacumbo e Errico De iti: aFirenza, Famacia Reale Italiana, al Onomo; Parmacia deJia i.egazione Britannica, via To rua-creto del2ô ottobre 1888 mandò anzi- giornô 19 di questo stesso mese. Palippone, pregi:"2!?! e "^¾"! 't nom, e farmaciaGroves r nissanti- a Livorno, farmacia G. Simi, alklilaro, farmacia di Carlo Erba, e far-

"'°¾$"°.'.:",'.°¾ue., u... disp s senae e er lo mu e i mpm le 4 0 a eco
citi asso, e IIelisariod ca

costanziate informazioni giurate sulla garanzia delle spese d'asta e del contratto che sono acarico del deliberatario .feudo re s de rt odenunziata assenza, in conformità di Ancona, dalla residenza comunale, 113 dicembre 1868 varare innanzi al tribunale civile di Al 8851 FO O 78 85180 na suppleziesto conteneste avvisi gladiziarf.deg
uzzo, 3 novembre 1868. Il Sindaco llSegretario rrano utvi n ne le a e
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